Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE ACCERTAMENTO

Circolare del 13/06/2001 n. 54

Qgget t o:
Studi di settore.

Si ntesi:
La circolare fornisce chiarinenti in ordine agli studi di settore approvati
con decreti ministeriali del 16 febbraio e 20 nmarzo 2001, applicabili a

decorrere dal periodo d'inposta 2000 e agli studi di settotre approvati nel
1999 e nel 2000.

Test o:

Con la presente circolare si forniscono chiarinmenti in relazione ai 43
studi di settore approvati nel 2001, applicabili a decorrere dal periodo
d' inposta 2000, ed agli 86 studi di settore approvati nel 1999 e nel 2000,
applicabili, rispettivamente, a decorrere dal periodo d'inposta 1998 e 1999.
Sono altresi' fornite wulteriori indicazioni in ordine alle nodalita' di
conpi l azione dei nodelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " applicazi one degli st udi di settore, da utilizzare nel periodo

d' i nposta 2000.

1. Approvazione di nuovi studi di settore

Con i decreti mnisteriali del 16 febbraio e 20 marzo 2001, pubblicati,
rispettivamente, nei Supplenenti Odinari nn. 65 66 e 67 alla Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 31 marzo 2001, sono stati approvati, sulla base
dell"articolo 62-bis del decreto-legge n. 331 del 1993, convertito nella
| egge n. 427 del nedesino anno, ulteriori 43 studi di settore relativi alle
attivita' econom che nel settore del conmercio, delle nanifatture, de

servizi e delle attivita' professionali riportati nell'allegato 1. Tal
studi, che Si appl i cano a decorrere dal periodo d'inposta 2000, si
aggi ungono agli 86 approvati con i decreti mnisteriali del 1999 e del 2000

che hanno gia' trovato applicazione a decorrere dal periodo d'inposta 1998
(i prim 45) e dal 1999 (ulteriori 41).

Sono stati approvati, per la prima volta, 5 studi di settore relativi
ad attivita' che possono essere esercitate sia professionalnente che in
forma di inpresa. Si tratta, in particolare degli studi

SKO8U, relativo al <codice: 74.20.C - Attivita' tecniche svolte da

di segnatori ;

SK16U, relativo al codice: 70.32.0 - Anministrazione e gestione di beni

i mobili per conto terzi;

SK21U, relativo al codice: 85.13.0 - Servizi degli studi odontoiatrici;
S&6U, relativo al codice: 85.14.1 - Laboratori di analisi cliniche;
SG74U, relativo ai codici: 74.84.1 - Studi fotografici; 74.81.2 -

Laboratori fotografici per |lo sviluppo e stanpa.

2. Cause di inapplicabilita'

Nell"articolo 2 dei decreti mnisteriali del 16 febbraio e del 20 narzo
2001, concernenti | ' appr ovazi one degli studi di settore relativi alle
attivita econom che nel settore delle manifatture, dei servizi e de
commercio, sono state individuate le cause al verificarsi delle quali gl

studi non si applicano (cd. cause di inapplicabilita'). S tratta delle
stesse cause gia individuate con riferinento ai prim 86 studi, in presenza
delle quali risultano applicabili i paranetri e per Ile quali sono stati

forniti chiarinmenti nel paragrafo 6.5 della circolare n. 110/E del 31
maggi o 1999 e nella circolare n. 121/E dell'8 giugno 2000 alle quali si

rinvia, nonche' della specifica causa di inapplicabilita" prevista con
riferinento allo studio di settore SG72A, relativo all'attivita d

trasporti con taxi e noleggio di autovetture con autista. Con riferinmento a
tale attivita', infatti, il decreto mnisteriale del 20 marzo 2001 che
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approva il predetto studio, ha previsto che |o stesso non si applica se
|'attivita' e' svolta adottando una qual siasi forma di societa' cooperativa.

Per quanto riguarda la causa di inapplicabilita' relativa all'esercizio
dell"attivita' in piu  unita produttive e/o di vendita, e stato ribadito
che la stessa non si verifica quando |a presenza di piu" punti di produzione
e/o di vendita costituisce wuna caratteristica dell'attivita' esercitata. E
il caso delle attivita'

oggetto degli studi di settore individuate dai decreti ministeriali 30
marzo 1999 e richianate nella predetta circolare n. 110/ E del 1999;
oggetto degli studi di settore individuate dai decreti nministeriali 3 e

25 febbraio 2000 e richiamate nella predetta circolare n. 121/ E del 2000;
per |le quali sono stati approvati gli studi: SM7U, SML8A, SML9U
SMR21A; SM21B; SMR1C, SMR1D; SM21E; SM21F; SMR5A; SMR5B; SMR6U. In

rel azi one a tali attivita', va precisato che la causa di

inapplicabilita" non opera esclusivanente nel caso in cui i divers

punti di vendita siano situati nell'anbito dello stesso territorio

conunal e;

per le quali sono stati approvati gli studi SG/2A e SG/2B

Con il decreto m ni steriale del 20 mar zo 2001, concer nente
| " approvazione degli studi di settore relativi ad attivita' professional
non e stata, invece, individuata alcuna causa di inapplicabilita', anche

qualora le attivita' conprese negli studi SKO8U, SK16U e SK21U siano
esercitate in forma di inpresa.

3. Territorialita'

Con ulteriori decreti del 16 febbraio e del 20 nmarzo 2000, pubblicati
anch' essi nei citati supplenmenti ordinari nuneri 65 e 67 alla Gazzetta
U ficiale n. 76 del 31 pmarzo 2001, sono state individuate due nuove
territorialita’ del commercio a livello provinciale e regionale in relazione
alle quali differenziare l|le nodalita" di applicazione degli studi, nonche'
le territorialita" specifiche per i seguenti conparti manifatturieri

- gioielleria, oreficeria e produzione di netalli preziosi

- confezionanento di vestiario in pelle;

- prepar azi one e confezione di pellicce;

- fabbri cazi one di macchi ne ed apparecchi meccanici;

- fabbricazione e |avorazione dei prodotti in nmetallo, escluse macchine e

i mpi anti .
L' appl i cazi one GE. Rl . CO 2001, tiene conto di tali territorialita
secondo le npdalita' indicate nelle "Note tecniche e metodol ogi che" allegate

agli studi di settore relativi alle predette attivita'.

4. Elenmenti da valutare in sede di applicazione dei nuovi studi di settore

Con riferinento agli studi approvati con i decreti del 16 febbraio e
del 20 marzo 2001, si segnalano |e osservazioni piu' rilevanti formulate
dall a Conmi ssione di esperti prevista dall'articolo 10, comma 7, della |egge

n. 146 del 1998, che possono essere oggetto di ulteriori approfondinenti e
specifica valutazione in sede di accertanmento nei confronti dei contribuenti
che hanno dichiarato ricavi o conpensi inferiori a quelli determnati sulla
base dei predetti st udi di settore. Tale esposizione e effettuata
di sti nguendo le guesti oni di carattere generale da quelle relative a
ciascuno dei settori del conmercio, delle manifatture, dei servi zi

Con riferinento alle attivita' professionali, per |'analisi delle
questioni di carattere generale e della conseguente applicazione

sperinmentale dei relativi studi si rinvia al paragrafo 9

4.1 Valutazioni di carattere generale

Al fini di una corretta applicazione degli studi di settore e
opportuno tenere conto delle indicazioni di carattere generale gia' fornite
con le citate circolari n. 110/E del 1999 e n. 121/ E del 2000 oltre che di
quell e di seqguito riportate.

4.2 Modalita' di accertanmento nei confronti dei contribuenti che adottano i
regine di contabilita' ordinaria per opzione e degli esercenti arti e
pr of essi oni

Come chiarito al paragrafo 6.1 della predetta circolare n. 110/ E de

1999, fatti salvi gli effetti dell'applicazione sperinentale di taluni
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studi, ai sensi dell'articolo 10, comma 2 della | egge 8 maggi o 1998, n. 146,

nei confronti dei contribuenti che adottano il regime di contabilita'
ordinaria per opzione e per tutti gli esercenti arti e professioni, gl
accertanenti sulla base degli studi di settore sono effettuati "solo se
| "ammontare dei conpensi o dei ricavi determnabili sulla base degli stud

di settore risulta superiore all'ammontare dei conpensi o dei ricavi
dichiarati in almeno due periodi d'inposta su tre consecutivi considerati,
conpreso quello da accertare. A riguardo e' stato precisato che, ai fini

del | " applicazione di tale nodalita' di accertanento, i due periodi d'inposta
nei quali si verifica |o scostamento dei ricavi o dei conpensi dichiarati
rispetto a quelli presunti sulla base degli studi possono anche non essere
consecutivi e che il prinpo periodo d' inposta cui fare riferinmento e quello
a partire dal quale sono applicabili gli studi stessi." Ad wulteriore
chiarinmento viene di seguito riportata una tabella esenplificativa della
conposi zi one dei periodi da considerare, nell'ipotesi di studi di settore

entrati in vigore nel 1998.

| PERI CDO | ANNUALI TA' |
|1 triennio | 1998 1999 2000| = | = | |
|2 triennio | = | 1999 2000| 2001] = | |
|3 triennio | = | = | 2000| 2001 2002| = |
|4 triennio | = | = | = | 2001] 2002| 2003|
4.3 UWilizzo dell'indicatore "resa oraria per addetto"

Conml e' not o, | "applicazione GCGE R .CO 2001 fornisce indicazioni in
or di ne:
- alla congruita' dei ricavi o dei conpensi dichiarati;
- alla coerenza dei principali indicatori economici che caratterizzano
|"attivita' svolta dal contribuente, rispetto ai valori mnim e nmassim
assumi bili con riferimento a conportanmenti normali degli operatori de
settore che svol gono |"attivita' con anal oghe caratteristiche.
Conseguentenente, la valutazione della correttezza dei conportanmenti de
contri buente di pende da circostanze che involgono |'esane di entranbi gl
aspetti.

In particolare, <con riferinmento all'indicatore di coerenza "resa oraria
per addetto", wutilizzato nell'anbito delle attivita'" svolte da esercenti
arti e professioni, e stato constatato che l|a formula illustrata nella
"Nota tecnica" allegata al decreto di approvazione degli studi di settore,
inizialmente utilizzata per il <calcolo dell'indicatore in argonmento, non

t eneva conto:
del |l "apporto fornito dal personale addetto all'attivita' diverso da
di pendenti quali, ad esenpio, «collaboratori anche occasionali e altri
prof essi oni st ;
dell"eventuale mnor tenpo dedicato all'attivita' dal professionista
stesso a causa, ad esenpio, dello svolginento di altre attivita' di
| avoro di pendente, professionale o di inpresa.

Si e pertanto giunti ad una nuova definizione dell'indicatore della resa
oraria per addetto (il cui <calcolo e effettuato dal software GE Rl . CO
2001), che tiene conto delle predette osservazioni. |l nuovo neccani sno di
calcolo e illustrato nell' Appendice ai nodelli di conunicazione dei dati

relativi alle attivita' professionali. _ o _
Con riferimento alle attivita' svolte in forma di inpresa, invece, la
formula utilizzata e' rinmasta invariata.

Considerato che, per gli studi di settore relativi ad attivita che
possono essere svolte sia in forma professionale sia in forma di inpresa,
| ' evol uzi one dei conport anent i economi Ci ha portato alla progressiva
presenza, nell'anbito del per sonal e addetto all'attivita', di figure
professionali inquadrabili tra 1 prestatori di |avoro autonono, per evitare
un inproprio utilizzo dell'indicatore nel selezionare |e posizioni da
sottoporre a controllo, si terra" conto di tutti | soggetti inpiegati
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nell"attivita'.

La predetta informazione puo' essere fornita dai contribuenti nel quadro
dei "dati conplementari” ai righi Z13 e Z14 nei nodelli predisposti per gl
studi SGb6U ed SG/4U e ai righi Z01 e Z02 nei nodelli predisposti per gl
studi SKO8U, SK16U e SK21U. Nei righi in argonmento, va indicato,

rispettivanmente, |'amontare dei conpensi corrisposti a terzi per
prestazioni direttamente afferenti |'attivita' e |le spese per collaboratori
coordinati e continuativi.

Con riferinento agli altri studi di settore, invece, in sede di
contraddittorio, i contribuenti potranno evidenziare che eventuali anonalie
riscontrate nell'indice di coerenza in guesti one pot r ebber o essere
riconducibili all'utilizzo di addetti all'attivita" diversi dai |avoratori
di pendenti. L'influenza di tali addet ti potra' essere valutata con
nmet odol ogia analoga a quella introdotta per gli esercenti |'attivita' in

qualita' di professionisti.

5. Applicazione sperinmentale degli studi di settore

In conformta al parere espresso dalla Comm ssione degli esperti, con
|"articolo 2 del decreto 20 marzo 2001 di approvazione di 11 studi di
settore relativi a 13 attivita' professionali e con|'articolo 1, comma 2,
del decreto 20 marzo 2001 di approvazione dello studio di settore SG6U
relativo all'attivita" di laboratorio di analisi cliniche, viene prevista,
inizialmente, una applicazione sperinmentale dei risultati derivanti dagl
studi nedesim.

Come gia' indicato nelle istruzioni dei nodelli di comuni cazi one dei dati
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, gli studi in
argonento sono definiti sperinentali in quanto, fino alla approvazione di

una nuova versione degli studi stessi

. e ndi cazioni relative alla coerenza ed alla congruita' possono essere
utilizzate per la fornulazione dei criteri di selezione delle posizioni
da sottoporre a controll o;
i risultati derivanti dall'applicazione GE R .CO 2001 non possono

essere usati direttamente per |'azione di accertanento. Tale attivita'
sara' fondata sull'utilizzo delle ordinarie netodologie di controllo,
rispetto alle quali i risultati della applicazione degli studi di
settore costituiranno uno strumento di ausilio;

nei confronti dei contribuenti che non risultano congrui, i conpensi

derivanti dalla applicazione dello studio di settore approvato al
termine della fase speri nental e pot r anno essere utilizzati per

effettuare accertanenti in relazione a tutti i periodi di inposta che
si sono succeduti nel periodo sperinentale;

i contribuenti che dichiarano conpensi di inmporto non inferiore a
quello risultante dagl i studi sperinmentali ovvero vi si adeguano
spont aneanente, evitano | " eventual e accertamento sulla base delle
risultanze dello studio di settore che verra' approvato al termne
dell a fase speri nent al e, a seguito di nuove elaborazioni. Tali
contribuenti eviteranno il predetto accertamento anche nel caso in cui
| "anmontare stimato dal nuovo studio di settore risulti superiore a
qguell o deternminato con |'applicazione GE. R .CO 2001 predisposta per i

peri odo d'inposta 2000.
Il carattere sperinmentale viene riconosciuto anche agli studi di settore

che si riferiscono ad attivita' che possono essere esercitate sia da
prof essionisti che da inprese.

L' approvazi one degli studi di settore, oltre a consentire |a raccolta
dei dati necessari per la revisione degli studi stessi, nediante il nodello
di conuni cazione dei dati rilevanti, fa si che nei confronti dei soggetti
che esercitano le attivita' economiche conprese negli studi di settore a
carattere sperinentale, non si applicano i paranetri di cui al DP.C M 29
gennai o 1996, cone nodificato dal D.P.CM 27 marzo 1997.

Non trova, infatti, applicazione |'art. 4, comma 1 del D.P.R 31 naggio
1999, n. 195, che prevede |'utilizzo dei paranetri in sede di accertamento
nei confronti dei contribuenti che esercitano attivita' per le quali gl
studi di settore non sono approvati ovvero, ancorche' approvati, non
risultano applicabili.

Si ricorda, inoltre, che con la circolare 121/E del 8 giugno 2000 e
stata disposta, gia dal 1999, |'applicazione sperinentale per i seguenti
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st udi :
SD13U, relativo al codice di attivita' 17.30.0 - Finissaggio de
tessuti;
SD14U, relativo ai codici di attivita' :17.12.1 Preparazione delle fibre
di lana e assimlate, cardatura; 17.12.2 Filatura della |ana cardata e

di altre fibre tessili a taglio laniero; 17.13.1 Pettinatura e
ripettinatura delle fibre di lana e assinilate; 17.13.2 Filatura della
| ana pettinata e delle fibre assinmilate; preparazioni in gomtoli e
mat asse; 17.17.0 Attivita' di preparazione e di filatura di altre fibre
tessili; 17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata; 17.23.0
Tessitura di filati tipo lana pettinata;, 17.25.0 Tessitura di altre
materie tessili; 17.60.0 Fabbricazione di maglierie;

SG6I9A, relativo al codice di attivita': 45.11.0 Denplizione di edifici

e sistemazi one del terreno;

SG69B, relativo al codice di attivita': 45.12.0 Trivellazioni e

per f or azi oni

SG69C, relativo al codice di attivita': 45.23.0 Costruzione di

aut ostrade, strade, canpi di aviazione e inpianti sportivi:

SG9D, relativo al codice di attivita': 45.24.0 Costruzione di opere

i drauliche

SG9E, relativo ai codici di attivita': 45.21.0 Lavori generali di

costruzione di edifici e lavori di ingegneria civile; 45.22.0 Posa in

opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di edifici

45, 25.0 Al'tri lavori speciali di costruzione.

Per gli studi di settore SGEO9A/B/C/D'E, |'applicazione sperinentale e
di sposta nei confronti delle inprese con ricavi dichiarati (aunentati delle

rimanenze finali e dinmnuiti delle esistenze iniziali valutate ai sensi
degli artt. 59 e 60 del TUR) di ammontare superiore ai due mliardi

Per tutti gli studi sopra elencati, valgono |le nodalita' applicative
di sposte dai decreti di approvazione degli studi a carattere sperinentale

applicabili a decorrere dal periodo d'inposta 2000.

6. Settore conmercio
6.1 Studio di settore SMD4U
Per lo studio di settore SMD4U (relativo al codice di attivita' 52.31.0
- Farmacie) si ritiene opportuno segnal are che:
. | "applicazione GE R .CO 2001 tiene in considerazione, ai fini della

congruita', lo sconto che, ai sensi della vigente normativa, le
farmacie sono tenute a riconoscere al SSN per la fornitura di
medicinali in reginme di assistenza diretta. Atal fine, il software di
calcolo sottrae dal ricavo stimato (puntuale e mnmininp) |'anmontare
dell o sconto praticato al SSN. Pertanto, sia il ricavo puntuale di
riferimento che il ricavo mninmo anmissibile sono calcolati al netto
del valore dello "Sconto praticato al SSN' indicato nel rigo "D37" de
nodel | o SMD4U  per la comuni cazi one dei dati rilevanti ai fini

del | " appli cazi one degli studi di settore;
| " applicazione CE. R .CO 2001, con riferinento alla congruita' ed alla

coerenza, tiene conto dei prodotti, <conpresi i farmaci, non piu
commerciabili per wvari notivi. Rientra in questo anbito |la restituzione
all' Ass.Inde dei farmaci sulla base dell'accordo "resi" stipulato con
le industrie produttrici, ad esenpio, a seguito della scadenza de

farmaci o in conseguenza ai provvedimenti dell'Autorita' sanitaria di
revoca o di ritiro dal comercio degli stessi. Atal fine, nel nodello

per la comnunicazione dei dati, e stato previsto il rigo D38 nel quale
va indicato il <costo di acquisto dei prodotti distrutti e/o resi (non
comprensivo di IVA). Si precisa che nell'anbito dei prodotti distrutti
sono conpresi anche quelli avviati allo smaltinmento tramite |le inprese

a tal fine specializzate.

|"attribuzione dei soggetti al cluster delle farmacie con anpia offerta
di prodotti veterinari (cluster 9), avviene prevalentenmente sulla base
del | "i nfornmazi one contenuta nel ri go D34 (anmont ar e dei ricavi
conseqguiti dalla vendita di farmaci o prodotti veterinari per i qual
e' stata enessa fattura), nentre, a tal fine, non assune rilievo |a
percentuale dei ricavi derivanti dall'offerta di prodotti veterinari
(rigo D12). Pertanto, e possibile che i contribuenti che operano
cessioni certificate dal | ' em ssi one dello scontrino fiscale, ne
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confronti degli al l evatori o] agricoltori (per i quali vige wun
particolare reginme di determinazione dell'lVA e del reddito) siano
attribuiti ad un cluster che, non corrisponda pienanente alle loro
caratteristiche aziendali;

ai fini dell"applicazione dello studio in esane |a circostanza che
talune farmacie siano dotate di un dispensario o di una succursal e non
rende configurabile | "i pot esi di esercizio dell'attivita" in piu
unita'

ai fini della corretta attribuzione al cluster di appartenenza, le
farmacie dotate di dispensario (o di dispensario o di succursale)

devono fornire |'indicazione barrando sia la casella relativa alla
tipologia di appartenenza (rigo D24, "farmacia urbana"; D26, "farmacia
rurale"; D28, "farmacia rurale sussidiata") sia la casella relativa
alla presenza di dispensario (o di dispensario o di succursale). Ad
esenpio, nell'ipotesi di wuna farnmacia rurale dotata di dispensario,

vanno barrate anbedue | e caselle corrispondenti ai righi D26 e D27.

6.2 Studio di settore SML2U - Commercio al dettaglio di libri nuovi (codice
attivita' 52.47.1)
Per lo studio di settore SM2U, relativo al conmercio al dettaglio di

l'ibri nuovi, e' stato rilevato che spesso le librerie, per notivi
concorrenziali, vendono i libri ad un prezzo scontato rispetto a quello di
copertina. Al fine di valutare |'effetto di tale sconto sui ricavi
conpl essi vanent e consequi ti sono stati determ nati dei correttivi che
vengono aut omati canente applicati al costo del venduto dal software
GE.RI.CO 2001. In particolare, relativamente ai testi scolastici viene
applicato un correttivo del - 3% nentre, per tutti gli altri libri i

correttivo e del - 2% Detti correttivi sono ponderati con pesi pari alle

percentuali dei ricavi conseguiti con |le vendite delle due tipologie di
articoli rispetto ai ricavi conpl essivi.

6.3 Studio di settore SML7U
Per o studio di settore SM 17U relativo ai codici di attivita'

51.21.1 - Commercio all'ingrosso di cereali e | egum secchi
51.21.2 - Commercio all'ingrosso di senenti e alinmenti per il bestiane,
piante officinali, sem oleosi, oli e grassi non comrestibili, patate da
sem na;
51.37.1 - Conmmercio all'ingrosso di caffe'
e' opportuno segnalare che nel comrercio all'ingrosso di cereali e |egum
secchi, la concorrenza di strutture non privatistiche, quali i consorz
agrari, puo' determinare |'esigenza di operare con ridotto nmargine di
ricarico sulle vendite.

Nel comrercio all'ingrosso di caffe' va segnalato che il codice di
attivita' 51.37.1 viene inproprianente utilizzato anche dalle inprese che,
oltre all'attivita' di commercializzazione del caffe', effettuano anche

|"attivita' di torrefazione dello stesso, per la quale e previsto |o
specifico codice di attivita' 15.86.0 - Lavorazione del the' e del caffe'

A causa della presenza di questi due tipi di operatori nello stesso
Cluster (il numero 9), in sede di applicazione degli studi, occorre valutare
con attenzione i valori assunti nella stina dei ricavi e dagli indici di
coerenza relativi alle inprese che svolgono anche attivita' di torrefazione
di caffe'

Per |l e predette inprese occorre infatti considerare che:

in nolti Paesi di origine i caffe' verdi non sono costantenente
reperibili durante tutto |'anno, oppure, pur essendo costantenmente
reperibili, (come nel caso di quello proveniente dal Brasile),
presentano prezzi di acquisto assai variabili in funzione del periodo

del raccolto. Gi operatori dotati di una buona liquidita' e/o fidi
bancari scel gono, pertanto, di acquistare la materia prim nel nomento
da loro giudicato favorevole. Tale scelta gestionale conporta un

aumento del livello di scorte in nmagazzino che, a sua volta, potrebbe
determ nare un elevato valore dell'indicatore di durata delle scorte;

gli operatori che vendono direttanente (con dipendenti, agenti o
tramte concessionari in esclusiva) il proprio prodotto agli eserciz
pubblici investono nmolto in attrezzature da bar da dare in conbdato ed
in altre agevolazioni per 1 baristi. Ne consegue che, solitanente, le
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i nprese che svolgono anche attivita' di torrefazione, ricaricano
costi sostenuti per |'offerta di questi servizi aggiuntivi sul prezzo
di vendita del caffe', con |la conseguenza che in sede di applicazione
dell o studio potrebbe enmergere che |'indice di ricarico presenta
valori piu" elevati rispetto a quelli degli operatori che hanno cone
clientela la grande distribuzione e/o | e drogheri e;

il caffe' verde e soggetto a variazioni cicliche di prezzo anche di
grande anpi ezza. Tale circostanza potrebbe avere riflesso nel livello
dei ricavi conseguiti.

6.4 Studio di settore SMLBA
Per lo studio di settore SM 18A (relativo al codice di attivita' 51.22.0

- Commercio all'ingrosso di fiori e piante) si e reso opportuno rilevare
ulteriori dati utili per la fase della manutenzione, al fine di individuare:
una distinzione tra I|le inprese che svolgono prevalentenente |a
comerci al i zzazi one di fiori freschi recisi o di fiori secchi e
artificiali;
| a nodal i t a' di commerci al i zzazione costituita dalla "tentata
vendita".
Tal i informazioni sono richieste nel quadro D "Elenmenti specifici

dell"attivita'" del nodello per |a conmunicazione dei dati rilevanti ai fini
del | " appl i cazi one degli studi di settore.

La distinzione tra fiori freschi recisi e fiori secchi e artificiali va
tenuta in particolare considerazione in sede di applicazione dello studio,

in quanto 1| due diversi tipi di prodotti conportano una struttura azi endal e
€ una ripartizione dei costi nolto diversa.

Infatti i fiori secchi e artificiali non necessitano, a differenza de
fiori freschi, di particolari attrezzature ne' di nolto personale per la
| oro conservazione; cosi' pure il ricarico su tali prodotti differisce

sostanzial mente in quanto non operando su beni altamente deperibili, i
prezzi non vengono influenzati dalla necessita di una vendita imediata e
dai conseguenti scarti.

Cccorre, inoltre, tenere in debita considerazione Ila I|ocalizzazione
geografica delle aziende che operano in aree a forte concentrazione di
operatori, collegate in genere al luogo di produzione dei prodotti po

commercializzati, dove la percentuale di ricarico nedia sui prezzi sara
piu' bassa a causa della forte concorrenza.

6.5 Studio di settore SMLOU
Per o studio di settore SM 19U relativo ai codici di attivita'
- Commercio all'ingrosso di tessuti;
- Conmercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati;
- Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa;
Conmercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili;
- Commercio all'ingrosso di spaghi, cordanme, sacchi e simli;
- Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori;
.3 - Commercio all'ingrosso di camicie, biancheria, maglieria e simli;
51.42.5 - Comerci o all'ingrosso despeci alizzato di abbigliamento e
cal zat ur e;
va segnal ato che:
nel comercio all'ingrosso di tali prodotti gli acquisti precedono
di parecchi nesi l|la disponibilita" dei prodotti per la vendita alla
clientela, e gli acquisti a breve sono assai limtati; cio conporta
tenpi di filiera piuttosto |unghi per il settore. Sono quind
possibili nmutanenti nelle caratteristiche della domanda nei nercati di
consuno ed errori di programazi one degli acquisti, anplificati dalle
particolari difficolta" attraversate dal conmmercio all'ingrosso, che
potrebbero determi nare aunmenti di rinmanenze rispetto a quelle iniziali
la valutazione del valore assunto dall'indice della produttivita
per addetto va effettuata tenendo in considerazione la tipologia di
vendita utilizzata dall'inpresa. E il <caso, ad esenpio, di inprese
che effettuano vendite all'ingrosso con poca 0 nessuna assi stenza, con
vendita visiva e possibilita" di prelievo da parte dello stesso
cliente, per le quali pot r ebbe risultare un elevato valore
del |l "indice; oppure di inprese che non praticano questo tipo di
vendita, per cui e necessario un rmaggiore inpiego di personale

ol
H
D
NP R E
WRTID>WN R
1
ocoooo0ooo

Pagina 7



Circolare del 13/06/2001 n. 54

destinato all'assistenza ai clienti;

nel settore esistono inprese di conmercio all'ingrosso che in tutto
oin parte acqui st ano prodotti che poi vengono sottoposti a
| avorazi one presso terzi e venduti dal grossista. In questi casi le
spese sostenute per e | avorazioni effettuate da terzi estern
all'inpresa andranno conputate tra i costi per |'acquisto di materie
prime, sussidiarie, senilavorati e nerci da indicare nel rigo FO9 del
quadro "Elermenti contabili" del nodello di conunicazione dei dati

rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore.

6.6 Studio di settore SM21A
Per 1o studio di settore SM21A (relativo al codice di attivita' 51.31.0

- Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi) va segnal ato che:
lo specifico contratto collettivo di lavoro stipulato dagl
operatori del settore prevede |'assunzione di personale a tenpo
determ nato per | ' esecuzi one di | avori stagional i, oppure
|"instaurarsi di rapporti di lavoro a tenpo indetermnato con
prestazione ridotta annuale. In quest'ultino caso il personale, pur
rimanendo in forza per tutto |'anno, viene renunerato per le ore

effettivanente richieste e prestate e non per giornata lavorativa; di
conseguenza e' considerato "nornale" nel settore un orario di lavoro

giornaliero che in nolti casi non supera le 4 ore, soprattutto
all'inizio e alla fine della canpagna di produzione oppure in
occasi one di eventi climatici di inportante intensita' . Per le
i nprese che utilizzano personal e assunto in base alla predetta
nodalita' contrattuale occorre valutare con attenzione i risultati
forniti dall'indice dell a produttivita' per addetto che potrebbe

presentare valori piu bassi della norma in presenza di un elevato
i npi ego di tale personal e;

|"attivita" di comrercializzazione puo' essere contraddistinta, a
seconda dei casi, da forti caratteri di specializzazione, per cui €'
general nente determnata dai tenpi di produzione della nerce offerta
(concetto di stagionalita') o, al contrario di generalizzazi one, dando
| uogo ad operatori specializzati nella comrercializzazione di un
genere di prodotti (es. commercianti solo di frutta oppure solo di
verdura) o di un solo prodotto (es. conmercianti solo di uva, oppure
solo di banane, ecc.), oppure operatori che hanno invece seguito una

strategi a opposta pr ef erendo la commercializzazione di prodotti
di versi

Intal <caso, |I|'indice econonico relativo alla percentuale di ricarico
va opportunanente valutato in funzione del grado di specializzazione
dell"attivita' che, per al cuni  prodotti, potrebbe risultare piu

el evato della nornmm;

le inprese che operano con una clientela costituita in gran parte
dall e grandi catene di distribuzione sia estere che italiane, a causa
dell o scarso potere contrattual e nei confronti della predetta
clientela, hanno ridotte possibilita" di definire il livello di prezzo
per loro ottimle o piu soddisfacente e conseguentenente un limtato
controllo sull'andanento dei ricavi;

a causa della natura nerceologica del prodotto comrercializzato

dalle industrie del settore, il livello dei prezzi di vendita risente
in maniera particolare delle variazioni del Ilivello di offerta. La
contrazi one dei prezzi di vendita per effetto di un' abbondante
produzi one determina, se non viene conpensata dalle maggiori quantita'
vendute, una riduzione nel livello dei ricavi. Inoltre le inprese in

guestione conmercializzano un prodotto fortenente influenzato, da
punto di vista qualitativo, dalle condizioni climtiche ed anbientali,

con effetti diretti sul livello dei prezzi

negli ultim anni, i prezzi di mercato, deci samente concorrenziali,
che alcuni paesi dell'area del nediterraneo riescono ad applicare a
determ nati prodotti (ad esenpio, gli agrum) hanno provocato gravi
difficolta" di vendita degli stessi. Spesso |'unica alternativa alla
commerciali zzazione di questi prodotti e quella di destinarli, a
prezzi irrisori, all"industria di trasformazione o addirittura di
procedere alla loro distruzione. Si registra cosi' wuna forte

contrazione dell"attivita' di conmercializzazione e, di conseguenza,
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dei risultati economici delle inprese.

6.7 Studio di settore SM21B
Per 1o studio di settore SM 21B relativo ai codici di attivita':

51.34.1 - Commercio all'ingrosso di bevande al coliche;

51.34.2 - Commercio all'ingrosso di altre bevande;

si ritiene opportuno segnhalare che, |'indicatore di produttivita  per
addetto potrebbe assunere valori piu"  elevati rispetto alla norma ne
confronti delle inprese che hanno scelto di abbandonare il sistema delle

consegne effettuate direttanente con personale dipendente, affidando |a
di stribuzione della propria merce ad una figura internedia (padroncino) che
provvede ai trasporti sia con mezzi propri che con nezzi aziendali.

6.8 Studio di settore SM1F
Per 1o studio di settore SM21F relativo ai codici di attivita':

51.32.3 - Commercio all'ingrosso di prodotti di sal uneria;

51.33.2 - Commercio all'ingrosso di oli e grassi alinentari;

51.36.1 - Commrercio all'ingrosso di zucchero;

51.36.2 - Conmmercio all'ingrosso di cioccolato e dolcium;

51.37.2 - Conmercio all'ingrosso di te', cacao, droghe e spezie;

51.38.1 - Conmercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati;
51.38.2 - Commercio all'ingrosso non specializzato di alinmentari, bevande,
t abacco;

51.39.3 - Comrercio all'ingrosso di conserve alinmentari e affini

51.39. A - Conmmercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste alinentari;
51.39.B - Conmercio all'ingrosso di altri prodotti alinentari

va segnalato con riferimento al comercio all'ingrosso di zucchero (cod.

attivita' 51.36.1) che:
il prodotto trattato (lo =zucchero) consente margini di ricarico nolto
ridotti. Questa caratterizzazione costituisce una conseguenza diretta

dell a concentrazione della produzione in cinque grandi societa', |e qual

rendono il conparto poco flessibile e contraddistinto dalla quasi totale
assenza di fluttuazi one nei prezzi di mercato. Poiche' I|a bassa
nunerosita' degli operatori del settore non ha consentito |a fornazione
di un apposito «cluster, |'indicatore relativo al ricarico si attesta su
posi zioni di incoerenza economca in quanto viene ad essere conparato con
il ricarico determnato nell'anbito di altri settori conmerciali che
trattano prodotti conpresi nello studio in esane (prodotti alinmentari,
ci occol ato, ecc.), che risultano caratterizzati dal conseguinento di

margini di lucro nolto piu' elevati;

con riferimento alla produttivita per addetto, a seguito della citata
inpossibilita" di costruire un gruppo onbgeneo nell'anbito del quale
consentire il posi zi onanment o degl i operatori in esane, poiche il
prodotto puo' essere novinentato in quantita' rilevanti e con un ridotto
utilizzo di personale, facendo ricorso ai c¢.d. sacconi (con capacita'
1.000/1.200 Kg) o alle cisterne (con capacita di 300/310 q.li), e
possibile che |I'indicatore di coerenza economca in esane assuma val ori
nmolto el evati .

6.9 Studio di settore SM25B
Per lo studio di settore SM25B (relativo al codice di attivita' 51.47.7

- Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (conprese le biciclette)) e
opportuno tenere presente che, per gli operatori che novinmentano grosse
partite di nmerci, le quali, in alcuni casi, non transitano material nente
nell"anbito dell'inpresa essendo cedute quando sono ancora fisicamente
depositate presso il produttore o strutture attrezzate, |'indicatore di

produttivita' per addetto puo' assunere valori elevati.

6.10 Studio di settore SM26U
Per o studio di settore SWMP6U relativo ai codici di attivita':

51.57.1 - Commercio all'ingrosso di rottam netallici;

51.57.2 - Conmerci o all'ingrosso di sottoprodotti della |avorazione
i ndustri al e;

51.57.3 - Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non
metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.);

va segnal ata | ' opportunita' di tenere present e al cuni fattori
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caratteristici dell'attivita', quali ad esenpi o:

| "esistenza di aree territoriali nelle quali la densita delle
i nprese presenti puo' determ nare fenoneni concorrenziali che spingono
inalto i prezzi di acquisto. Tale aunento dei costi di acqui si zi one,
in un settore caratterizzato da elevata volatilita' e da prezzi di
vendita stabiliti dal mercat o e difficilmente manovrabili, puo'
determ nare ricavi non corrispondenti alle attese della netodol ogi a;

i beni strunmentali, poiche' sono di valore elevato, hanno un peso
notevole nella stinma del ricavo finale. |In proposito si osserva che
gli elevati investinmenti non sono direttanente correlabili ad wuna
el evata potenzialita' in term ni di ricavi, ma derivano dalla
necessita' di avere a disposizione un parco beni strunmentali che
assicuri le necessarie condizioni operative e che sia in regola con |la
normativa che disciplina il settore.

7. Settore manifatture
7.1 Studi di settore SD24A e SD24B

A fini del | " appl i cazi one degl i st udi di settore SD24A e SD24B
(relativi, rispettivanente, ai <codici di attivita" 52.42.5 - Commercio al
dettaglio di pellicce e di pelli per pellicceria e 18.30.B - Confezione di

articoli in pel I'i cci a) va considerato che, trattandosi di attivita
i nfluenzata dal f enomeno noda, il valore contabile delle nerci che
compongono il rmagazzino spesso non corrisponde a quello commerciale in

quanto le pellicce rimaste invendute subiscono un sensibile deprezzanento.
Tale circostanza, conme gia'" precisato nella circolare n. 121/E del 2000,

suggeri sce | ' opportunita' di considerare la conposizione percentuale de
magazzi no secondo |'anno di acquisto della nerce al fine di valutare i

valore effettivo delle giacenze, indipendentenmente dal costo di acquisto.
Tali informazioni, richieste nel quadro Z dei nodelli per |a conunicazione
dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, possono
giustificare il conseguimento di un ricarico inferiore a quello ordinario
nel periodo d'inposta in cui |'inprenditore cede I|le nerci che si sono

deprezzate.

7.2 Studio di settore SD25U
Al fini dell'applicazione dello studio di settore SD25U (relativo ai
codici di attivita’ 18.30.A - Preparazione e tintura di pelli e 19.10.0 -
Preparazi one e concia del cuoio), va considerato che:
| ' ubi cazione dell'azienda in wuna zona a rischio di furto e rapine
pot rebbe avere cone conseguenza un maggi or costo di spese di
assi curazione, di sorveglianza, ecc. non connesso necessarianente a
increnmenti nei ricavi;
| "ubicazione al di fuori di un polo conciario potrebbe riflettersi

sulla produttivita' dell'azienda conportando, a parita di costi, la
real i zzazi one di ricavi proporzional mnente inferiori rispetto alle
azi ende ubicate all'interno di un polo conciario.

7.3 Studio di settore SD27U
Al fini dell'applicazione dello studio di settore SD27U (relativo al
codice di attivita' 19.20.0 - Fabbricazione di articoli da viaggio, borse,
articoli da correggiaio e selleria), va considerato che:
il settore si trova ad affrontare una forte crisi dovuta soprattutto

all e congiunture sfavorevoli dei nercati asiatici che hanno causato |a
cessazione dell'attivita" di alcune inprese italiane che commerciavano
escl usi vament e con questi mercati . At tual nente l o scenario
congiuntural e presenta ancora una fase di sofferenza che conporta un
andanment o negativo dei principali indicatori econonici;

particolare rilevanza assune |a contraffazione che ha increnentato
| a presenza di |aboratori clandestini in quasi tutto il territorio
causando un grave danno all'intero settore.

7.4 Studio di settore SD33U
Al fini dell'applicazione dello studio di settore SD33U (relativo ai

codici di attivita' 27.41.0 - Produzione di netalli preziosi e senilavorati,
36.22.1 - Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria di netall
preziosi o rivestiti di nmetalli preziosi e 36.22.2 - Lavorazione di pietre
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preziose e sempreziose per gioiellerie e uso industriale), va considerato
che:
puo' accadere che l|a produzione dell'ultima parte del periodo
d'inposta non venga venduta pur essendo gia' finita. Tale prodotto e'
incluso nel valore delle rinmanenze finali valutato al costo specifico,
mentre i semlavorati vengono confusi con |le materie prinme, senpre con
val utazione al costo. L'inpresa con notevoli scorte di senilavorati o
prodotti finiti puo' quindi ritrovarsi non congrua perche' non viene

considerato il valore prodotto e incorporato nelle rimanenze;

nmol te i mprese, speci al nent e i nprese i ndi vi dual i, di pendono
fortenmente dal lavoro conmissionato da pochi committenti, a volte uno
solo. In nolti <casi tali inprese sono sorte in seguito ad un processo
di riduzione del personal e dell'inpresa committente che ha
esternalizzato certe fasi del <ciclo produttivo. C o puo spiegare
anche repentine cadute dei ricavi 1in certi esercizi, a causa della
di mi nuzi one di ordini da parte del conmittente;

sim | nmente al settore "noda", anche la |lavorazione di oggetti
preziosi €' soggetta al canbi anento del gusto dei consumatori,

conportando delle frequenti riconversioni produttive. Ne consegue una
consi derevol e riduzione dei ricavi nell'esercizio in cui e effettuata
la riconversione produttiva, nonche' un increnento dello stock di
capitale investito in macchi nar i che restano a  disposizione
del | "inpresa, anche se non piu' utilizzati nel processo produttivo;

a parita' di quantita' di materia prina inpiegata nella produzi one
il valore del <costo del venduto puo' variare qualora |e rimnenze di
oro a fine anno siano valutate in base alla quotazione ufficiale
dell'oro alla data di chiusura dell'esercizio, tenuto conto che tale
guot azione e' correlata a quella del dollaro e, pertanto, soggetta a
notevoli oscillazioni di valore.

8. Settore servizi

8.1 Studio di settore SGOU

Per lo studio di settore SGOU (relativo al codice di attivita' 92.72.1
- Stabilinmenti balneari (marittim, lacuali e fluviali) e necessario tenere
presente che:

il decreto di approvazione dello studio, prevede che i titolari di

concessi one per | "esercizio dell"attivita' di "Stabilinmenti bal neari
(marittim, lacuali e fluviali) sono tenuti ad applicare o studio SGOU
anche se  svol gono, nell'"ambito della nmedesima unita produttiva,
unitamente alla predetta attivita una o piu delle attivita' di seguito
el encat e:

a) ristoranti, trattorie, ©pizzerie, osterie e birrerie con cucina -

codice di attivita' 55.30.1 - studio di settore SG6U

b) rosticcerie, friggitorie, ©pizzerie a taglio con sonm nistrazione
- codice di attivita' 55.30.2 - studio di settore SG35U,

c) servizi di ristorazione in self-service - codice di attivita
55. 30. 4;

d) ristoranti con annesso intratteninmento e spettacolo - codice di
attivita' 55.30.5 - studio di settore SG52U

e) bar e caffe' - codice di attivita' 55.40.1 - studio di settore
S&37U;

f) gelaterie - codice di attivita' 55.40.2 - studio di settore
S&7y;

g) bar, caffe' con intratteninmento e spettacolo - codice di

attivita' 55.40.4 - studio di settore SG53U
Tal e di sposi zione si applica anche se |'attivita' di stabilinenti non e
prevalente in ternmni di ricavi.
In relazione allo svolginento di tali attivita', il contribuente non e
tenuto ad osservare gli obblighi di annotazione separata previsti da
decreto direttoriale del 24 dicenbre 1999;
ai fini dell"analisi della coerenza, e stato introdotto un nuovo
i ndi catore economico denonminato "Gornate teoriche di pieno utilizzo
delle strutture di base" (cabi ne, lettini, sedi e a sdraio e
onbrelloni), che <considera il reale utilizzo delle attrezzature in
dotazi one, presenti nei righi da Bl5 a B18 del quadro B del nodello
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SGO0U. Tale indicatore viene calcolato dal software GE. Rl .CO cone

rapporto tra i ricavi derivanti dal servizio di bal neazi one conprensivo
dell"affitto delle strutture di base (righi da D02 a D04 del quadro D),
e il prodotto tra il nunero delle strutture di base noltiplicato per le

rispettive tariffe di alta stagione (righi da B32 a B35 del quadro B).
Atal fine sono stati appositamente predisposti due righi nel nodello
SG&OU (il rigo B34 - "Affitto giornaliero di un onbrellone" e il rigo
B35 - "Affitto giornaliero di wuna sedia a sdraio" necessari per i
predetto cal col o.

La fornmula utilizzata dal software GE.RI.CO e' |a seguente

Ri cavi dichiarati x (D02+D03+D04) / 100

(B15PB32(col. 1 + (B16PB34(col. 1 + (B17PB35(col. 1 + (B18PB33(col. 1))

8.2

dove:

Rigo D02 = 1Ingresso con servizi a paganmento (esclusi affitti da D03 a
D04)

Rigo D03 =Affitto onbrelloni, sedie a sdraio e lettini

Rigo D04 = Affitto cabi ne

Ri go B15 = Cabine (in dotazione)

Rigo B16 = Onbrelloni (in dotazione)

Rigo B17 = Sedie a sdraio (in dotazione)

Rigo B18 = Lettini (in dotazione)

Rigo B32(col. 1) =Affitto giornaliero di una cabina in alta stagione

Rigo B33 (col. 1) = Affitto giornaliero di un lettino in alta stagione
Ri go B34(col. 1) = Affitto giornaliero di un onbrellone in alta
st agi one

Rigo B35 (col. 1) =Affitto giornaliero di una sedia a sdraio in alta
st agi one

Studi o di settore SG/2A

Per lo studio di settore SG/2A (relativo al codice di attivita' 60.22.0

- Trasporto con taxi (e noleggio di autovetture con autista) va segnal ato

che:

e stata prevista una specifica causa di inapplicabilita nei confronti
dei soggetti che esercitano ["attivita' di trasporto con taxi
costituiti in ogni forma di societa di cooperativa. A riguardo, Ssi
precisa che non costituisce causa di inapplicabilita per |'esercente

["attivita' di trasporto con taxi |'avvalersi di societa cooperative
di servizi. La suddetta causa di inapplicabilita'" opera, infatti,
escl usi vanente nei confronti dei contribuenti che applicano |o studio
di settore SG/2A in quanto codificati ai fini [1VA con il codice di

attivita' 60.22.0 e non nei riguardi delle cooperative di servizi che
utilizzano un diverso codice di attivita'

ai fini del calcolo delle riduzioni previste per il valore strunmentale
della sola autovettura wutilizzata per |'esercizio dell'attivita di
trasporti con taxi, si fa presente che il valore da indicare nel rigo
X05, diversanente da cone indicato negli esenpi contenuti nelle
i struzioni per la conpilazione del Mdello SGr2A, conprendera' il
val ore del bene strunmentale di cui al rigo X04 determ nato tenendo
conto della ri duzi one pari al 50% della parte del val ore

del | " autovettura che eccede i 25 mli oni

Esenmpio 1

val ore indicato al rigo X04 = 35.000.000

35. 000. 000 - 25.000.000 = 10.000. 000
10. 000. 000 X 50% = 5. 000. 000

val ore da indicare al rigo X05 = 30.000. 000

Esenpio 2

val ore indicato al r|g X04 = 55. 000. 000

55 000. 000 - 25.000.000 = 30.000. 000
30. 000. 000 X 50% = 15. 000. 000

val ore da indicare al rigo X05 = 40. 000. 000;
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e' necessaria una particolare cautela nel valutare |e posizioni, in
termini di coerenza economica, di quei soggetti che percorrono nolti
chilonetri a vuot o per raggi ungere il | uogo di esercizio
dell"attivita' . Tali soggetti, infatti, potrebbero presentare de

valori anomali in quanto la percorrenza chilonetrica annua (rigo D14)
entra nel cal col o del |l "indicatore utilizzato nel | * anal i si dell a
coer enza.

8.3 Studio di settore SG72B
Per lo studio di settore SG/2B (relativo ai codici di attivita' 60.21.0

- Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 60.23.0 - Atri
trasporti terrestri, non regolari, di passeggeri; 60.24.0 - Altri trasporti
terrestri di passeggeri) Si segnala che non rientrano nel canpo di
applicazione dello studio, in quanto devono codificarsi con il codice di
attivita' 60.22.0 (per il quale si rende applicabile |o studio SG/2A), i
contribuenti che esercitato |'attivita' di noleggio di autovetture con

autista (NCC).

8.4 Studio di settore SGr4uU
Per lo studio di settore SGr4U (relativo ai codici di attivita' 74.81.1

- Studi fotografici; 74.81.2 - Laboratori fotografici per lo sviluppo e |la
stanpa) si segnala che in sede di elaborazione dello studio, non e stato
possi bil e individuare uno specifico cluster relativo ai f ot ol abor at ori

i ndustriali conto terzi a causa della scarsa nunerosita’ dei soggetti
caratterizzati dal suddetto nodello organizzativo. Infatti, dall'analisi de
"cluster 3 - Laboratori fotografici di grandi dinensioni", non emergono |le
caratteristiche tipiche di questi soggetti «che, per gestire il proprio
processo produttivo e per riuscire a sostenere gli investinmenti in personale
e beni strunentali, non possono operare con nmeno di 10 addetti e conseguire
ricavi annui i nferiori ai 2 mliardi, ecc. A riguardo, in sede di
accertanento dovranno essere attentamente valutate |le posizioni di quei
soggetti con e caratteristiche sopra descritte che, in termni di
congruita' e di coerenza economi ca, potrebbero presentare dei valori anonali
Nel conpilare il nodello SGr74U per |a conunicazione dei dati rilevanti a

fini dell'applicazione degli studi di settore per il periodo d'inposta 2000,

ad integrazione di quanto previsto nelle istruzioni, si precisa che nel

gquadro Z andra' indicato:

- nel rigo Z15, il valore dei soli beni strunmentali digitali posseduti
e/o detenuti dal professionista o dall'inprenditore nel corso del 2000;

- nel rigo Z16, l|a percentuale di servizi fotografici effettuati con
supporto digitale rispetto al totale dei servizi realizzati nell'anno
2000;

- nel ri go Z17, | a percentuale dei ricavi derivanti dai servizi
fotografici effettuati con supporto digitale rispetto al totale de
ricavi realizzati nell'anno 2000;

- nei righi da Z18 a Z22, per ciascuna tipologia individuata, il nunmero
dei beni strunental i possedut i e/o detenuti dal professionista o
dall"inprenditore nel corso del 2000

- nel rigo Z23, barrando |'apposita casella, se si effettuano stanpe da
Dl A

9. Attivita' professional

9.1 Valutazioni di carattere generale

| contribuenti ai quali si applicano gli studi di settore, devono
utilizzare lo studio relativo all'attivita’ che viene svolta in maniera
prevalente, vale a dire |'"attivita dalla quale - nel periodo di riferinmento

- e derivato il maggi ore anmontare dei conpensi o dei ricavi percepiti.

Qual ora un pr of essi oni sta risulti iscritto a due di versi al bi
professionali, si considera, conunque prevalente |[|'attivita' dalla quale
deriva il maggi or ammontare dei conpensi

Per le associazioni «costituite tra persone fisiche per |'esercizio in
forma associata di arti e professioni nel cui anbito operano associati

esercenti attivita' contraddi stinte da codici di versi, si considera
attivita' prevalente quella svolta dall'associato o dagli associati ai qual
e' inputata la maggiore entita' del reddito. In caso di partecipazioni
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paritetiche, |le associazioni applicheranno |o studio di settore che neglio
rappresenta la struttura organi zzativa e le nodalita' dell'attivita
esercitata.

9.2 Applicazione sperinmentale degli studi di settore relativi alle attivita'
pr of essi onal

Con riferinento alle attivita' per 1le quali sono stati elaborati gl
studi di settore identificati dal codice "SK', sono di seguito riportate le
osservazioni fornulate dai rappresentanti dei Consigli e degli Odini

prof essional i .

E stato rilevato che risulta difficile stimare, nediante un nodello
mat emati co, | risultati economci di attivita' nelle quali assune carattere
preponderante la conponente intellettuale o il prestigio personale e per le

i

quali non <c'e'" senpre una correlazione significativa tra le attrezzature,
costi in genere ed i conpensi prodotti.

L' appl i cazi one del principio di cassa, conporta che non c'e' senpre
esatta corrispondenza tra i conpensi riscossi e |'effettiva produzi one de
professionista in quanto i conpensi relativi all'attivita" svolta in un
determ nato periodo di inposta sono spesso riscossi negli anni successivi.
L'intervallo tenporale varia in riferimento all'attivita' svolta, in quanto
nelle attivita" professionali tecniche, economche e forensi e senz'altro
piu" lungo nentre nelle attivita professionali nediche e piu breve.

Per le professioni tecniche, in particolare, |0 sfasanento tenporale tra
costi sostenuti e conpensi percepiti, e determnato in nassinma parte dalla

circostanza che la principale conmittenza di lavori rilevanti e di durata
ultrannuale e costituita dallo Stato, dagli Enti Pubblici ed inprese d

grande di mensione che generalnente effettuano i pagamenti ai professionisti
con un certo ritardo. Peral tro, nel l e suddette ci rcost anze, il
prof essi oni sta deve necessari anent e anti ci pare i ngenti spese per
| " espl etanento dell'incarico nentre i relativi incassi si manifestano nolto
piu tardi super ando anpiamente |'anno di inposta in cui sono state
sostenute |e spese stesse. Inoltre gli incassi avvengono quasi senpre
di | azi onat anent e oppure in base allo stato di avanzanmento dei |avori
del |l "appalto cui |la prestazione professionale e collegata.

Senpre nell"anmbito di incarichi di un certorilievo, un'altra fattispecie
distorsiva si  verifica allorquando il professionista partecipa a gare e/o
concorsi per |'aggiudicazione della commessa sostenendo Ingenti spese, senza

|l a certezza che ne risulti aggiudicatario.

Si ricorda, al riguardo che analoganente a quanto gia' specificato con
la circolare n. 117/E del 1996 relativa ai paranmetri per |a determ nazione
presuntiva dei ricavi, dei conpensi e del volune d affari, in sede di
val ut azi one dei risultati derivanti dagl i st udi di settore, il
prof essionista potra’ notivare e docunentare idoneanente |e circostanze in
base alle quali e da ritenersi legittino |lo scostamento tra i conpensi
dichiarati e quel i stimati dallo studio di settore. La predetta
| egittimazi one potrebbe trovare fondamento nelle peculiari situazioni di
mercato in cui il professionista stesso opera, ovvero nelle nodalita' di
espl etanento dell'attivita'. In particol are, Si dovra' t ener conto
del | ' eventual e i ncasso di un rilevante ammontare di conpensi in anni
successivi a quello nel <corso del quale sono stati sostenuti i relativi
costi. Anal oganente, dovra' tenersi conto dell'eventual e i ncasso nel periodo
d inposta di riferinento, di conpensi per i quali i relativi costi sono
stati sostenuti in anni precedenti.

9.3 lnesistenza di cause di inapplicabilita'

La mancata previsione di cause di inapplicabilita' conporta che per
tutte le attivita" conprese negli undici studi relativi alle attivita'
professionali, identificati dal codice "SK', non sussiste |'obbligo di

provvedere alla distinta annotazione dei ricavi e degli altri conponenti
rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore.

9.4 | correttivi introdotti per gli studi di settore SK

In conformta" al parere della Comm ssione di esperti che ha validato
gli studi di settore, sono stati introdotti appositi correttivi, al fine di
ridurre il peso, ritenuto eccessivo, che taluni valori contabili assunono
nella stim dei conpensi o dei ricavi.
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| correttivi si riferiscono, in particolare: o . _
all'eccessivo peso assunto dai fattori produttivi ed in particolare

da tal uni beni strunentali considerati al costo storico nella
det er m nazi one dei conpensi

al mnor apporto, in termni di conpensi derivante dal personale
di pendente addetto a mansioni di segreteria o amm nistrative;
all'utilizzo per |'esercizio dell'attivita di strutture di terzi
(quali, ad esenpio, i cd. "service").

Per il solo studio SKO5U (dottori conmercialisti, ragionieri e periti
commerciali, consulenti del lavoro) e' stato introdotto wun wulteriore
correttivo che riduce la stima dei conpensi (puntuale e mnim) in ragione
dell a percentuale di quelli percepiti a forfait.

| dati necessari per il calcolo dei correttivi introdotti possono essere

forniti dai contribuenti che non risultano congrui, nel quadro X del nodello
per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore e saranno wutilizzati dal software GE RI.CO 2001 che
attribuira' le riduzioni spettanti.

Risulta in tal nopdo possibile verificare se |'eventuale differenza tra
| "amontare dei conpensi o dei ricavi contabilizzati e quello risultante
dall a applicazione dello studio di settore derivi, in tutto o in parte, da
peso attribuito alle predette voci di costo in misura tale da non consentire
un' esatta rappresentazione della realta' econom ca dei soggetti interessati.
Nessuna segnal azi one deve essere effettuata, invece, dai contribuenti che
risultano congrui

Considerato che gli studi SKO8U - SK16U - SK21U interessano attivita'
che possono essere svolte sia in forma professionale che d'inpresa, si
evidenzia che i correttivi possono essere applicati da tutti i contribuenti
non congrui, indipendentenente dalla categoria reddituale nella quale e
stata qualificata |'attivita' esercitata.

9.4.1 Beni strunental

E' stato rilevato che gli st udi di nodeste dinmensioni o i
professionisti all'inizio della carriera necessitano di investinmenti elevati
anche per dotarsi di strutture informatiche.

E stato rilevato, inoltre, che |la dotazione di attrezzature elettriche
ed el ettroniche obsolete m ancora wutili per scopi diversi da quell
originari puo' determinare elevati valori storici dei beni amortizzabili,
non proporzionati alla loro effettiva utilita'. Per esenpio, sistem di

vi deoscrittura, soppiantati dai p.c. sono utilizzati come normali macchine
da scrivere nei rari casi in cui occorrano; vecchi p.c., acquistati a prezz
elevati, sono riciclati come senplici termnali di rete.

Si e pertanto ritenuto opportuno non tenere conto del costo storico di

tali beni strunentali na considerare la |loro capacita' produttiva, inserendo
il seguente correttivo illustrato nell' Appendice ai nodelli di conuni cazi one
dei dati .

| Val ore dei beni strunentali riferiti a macchine di | Percentual e di |
|ufficio elettromeccani che ed el ettroni che, conpresi | abbatti ment o |
|i computer ed i sistem telefonici elettronici | |
| acqui siti da oltre cinque anni | 100% |
| acqui siti nel corso degli ultim cingque anni | 50% |

9.4.2 Spese per personale di segreteria e/o ammnistrativo

E stato osservato che nel l e attivita' caratterizzate da una
preponderante conponente intellettuale, il contributo fornito dal personale
di segreteria e/o ammnistrativo al conseguinmento dei conpensi o ricavi de
professionista e da ritenersi inferiore a quello fornito dal personale
direttanmente produttivo

E stato, pertant o, predi sposto un apposito correttivo direttanmente
applicato dal software GE R .CO 2001 alle voce "Spese per prestazioni di
| avoro di pendente” ovvero, in caso di esercizioin forma di inpresa, alla

voce "Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da |avoro
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di pendente afferenti |'attivita' dell'inpresa" (indicate, rispettivanente,
nei quadri Ge F).

Cone indicato nella Appendice dei nodelli in commento, |'abbattinmento e
pari al 20% della spesa per per sonal e di pendent e che si occupa
preval entenente di segreteria e/ o di amm ni strazione.

9.4.3 Spese e costi sostenuti per |' utilizzo di servizi di terzi e di
strutture polifunzional

E stato evi denzi ato che per | " espl etanmento dell"attivita', il
prof essionista si avvale frequentenente di servizi di terzi ovvero di
strutture "polifunzionali".

Come gia" chiarito nelle istruzioni per i nodelli di comrunicazione de
dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, nell'anbito
dei primi sono da conprendere, ad esenpio, i servizi offerti da societa' di
servizi, quali i locali utilizzati per |'esercizio dell"attivita', i beni
strunmentali, le utenze telefoniche, i servizi di segreteria, ecc, per
quali il pr of essi oni sta corrisponde conpensi , a fronte di spese
peri odi canente addebitate dalle predette societa'

Per strutture polifunzionali si intendono quelle (diverse dagli stud

associati) in cui operano piu' esercenti arti e professioni che svol gono una
medesima 0 una diversa attivita' professionale e ripartiscono tra |loro una
parte o la totalita' delle spese sostenute per |'espletanento dell"attivita
(ad esenpio, |le spese per |'utilizzo delle unita' immobiliari, per i servizi
di segreteria, ecc..).

Nel nodello di conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione

degli studi di settore, i costi sostenuti per |'utilizzo di tali strutture
devono essere indicati, rispettivamente, nel rigo "Spese per |'utilizzo di
sevizi di terzi" e nel rigo "Costi per strutture polifunzionali" contenuti
nel quadro B

Si e tenuto conto della circostanza che frequentenente negli inporti in
argonento sono conprese in maniera indistinta anche |e spese sostenute per
la locazione e quelle condominiali dei locali wutilizzati per |'esercizio
dell"attivita' . Le spese in guesti one sono nor mal nent e pattuite

unitarianente ad altri servizi (utilizzo del personale, di beni strunentali
ecc.) senza un diretto corrispettivo.

Considerato che tali wultime spese non rilevano ai fini degli studi di
settore, il relativo inporto viene sottratto dal software GE. R .CO 2001
dagli inporti indicati alle voci "Spese per |'utilizzo di servizi di terzi"

e "Costi sostenuti per strutture polifunzionali”. _ o _
Il rimanente anmontare delle spese per |'utilizzo di servizi di terzi e

per e strutture polifunzionali puo' essere correlato anche all'utilizzo di
servizi di segreteria e di beni strunentali (interessati dai correttivi
sopra illustrati). Pert ant o, per ragioni di equita', si e ritenuto

necessari o prevedere una ulteriore riduzi one del peso da attribuire
al |l " amontare in questione.

E il caso di rilevare che nelle istruzioni per la conpilazione de
quadro G dei nodelli di conunicazione dei dati, viene precisato che
conpensi corrisposti a societa’ di servizi come sopra specificati sono
inclusi nella voce " Conpensi corrisposti a terzi per prest azi oni
direttanente afferenti |'attivita' professionale e artistica" (rigo Q04).
Nel l e predette istruzioni viene, inoltre, specificato che nell'inporto da
i ndi care nel ri go in questione devono essere incluse anche le spese

sostenute per la locazione e quelle condominiali dei locali utilizzati per
| "esercizio dell"attivita" pattuite wunitarianente ad altri servizi senza un
diretto corrispettivo

Per analogia di trattamento, si e ritenuto opportuno precisare che, ai
fini dell'applicazione degli studi di settore, nel rigo G04, vanno conpresi
anche i costi sostenuti per "strutture polifunzionali™, con riferinmento ai
quali valgono |e nedesine considerazioni appena illustrate per i "servizi di
terzi". Pertanto, qualora tra i costi sostenuti per strutture polifunzional
siano conpresi anche quelli relativi alla |ocazione dell'immbile utilizzato
per |'esercizio dell'attivita', questi saranno neutralizzati ai fini della
stima del conpenso.

Per gli esercenti le attivita" in forma di inpresa, |le spese per
|"utilizzo di servizi di terzi vanno conprese nella voce "Costo per la
produzione di servizi" (rigo F10) del quadro F "Elenenti contabili relativi
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all'attivita' di inpresa".

Nelle istruzioni viene precisato, inoltre, che qualora, invece, |le spese
di | ocazi one si ano di stintanente evidenziate in fattura, queste vanno
riportate esclusivanente nel rigo BO3 (o B04, secondo i nodelli) relativo

ai "canoni di |ocazione" del quadro B del nodello di comuni cazi one dei dati .
Non vanno, infine, indicate in alcun rigo del quadro F o del quadro G dei
predetti nodelli di conunicazione, trattandosi di inporti che, cone gia'

precisato, non rilevano ai fini degli studi di settore, ne' al rigo X04 (X06
nel nodell o SKO8U) del quadro X

Nel | ' Appendi ce delle istruzioni ai nodelli e' specificato che il software
GE.RI.CO 2001 applica automaticamente un correttivo agli inporti indicati
nel rigo G4 ovvero nel rigo F10:

. sottraendo dagli inporti delle voci "Spese per |'utilizzo di servi zi

di terzi" e "Costo sostenuto per strutture polifunzionali" -
riportate nel quadro B - |'amontare indicato nel rigo X04 (X06 nel
nodel | o SKO8U) - "Quota per affitto locali”

riducendo del 30% il rimanente inporto delle spese e dei costi

appena el encati .

9.4.4 Riduzione in presenza di prestazioni a forfait
Per lo studio di settore SKO5U (relativo ai «codici di attivita'

74.12. A- Consulenza fiscale fornita da dottori comercialisti; 74.12.B -
Consul enza fiscale fornita da ragionieri e periti comerciali; 74.14.2 -
Consul enze del lavoro) e' stato introdotto wun wulteriore correttivo che
riduce la stima dei conpensi (puntuale e mnima) in ragione della
per cent ual e di quel I'i percepi ti a forfait, in considerazione delle
particolari nodalita' con cui sono stabilite le parcelle dei predetti

prof essionisti. _ o _ _
Conme specificato nelle istruzioni per |la conpilazione del nodello

SKO5U, per conpensi "a forfait" si intendono quelli corrisposti a fronte di
una pluralita' di prestazioni di natura diversa (generalnente a carattere
continuativo) per ognuna delle quali non e stato deternminato |o specifico

conpenso.

Il software GE. RI.CO 2001 applica una riduzione pari al 12%alla
stima dei conpensi (puntuale e minima), in proporzione alla percentual e de
conpensi percepiti "a forfait", rispetto a quelli totali. Pertanto, qual ora
il professionista abbia percepito il 100 % dei propri conpensi a forfait,
beneficera' di una riduzione dei conpensi stimti pari al 12% nentre non
avra' diritto ad alcuna riduzione, qualora non abbia percepito, nel periodo
d' i nposta consi derato, alcun conpenso a forfait.

La percentual e utilizzata  dal software GE.RICO per rettificare
| " ammont are dei conpensi stimati dallo st udi o di settore nediante
| " appl i cazi one del correttivo in argonment o e' qguel | a indicata da

contribuente nel rigo D21
9.5 Circostanze specifiche

Sono di seqguito evidenziate, distintanente per ciascuno studio di
settore relativo alle attivita' professionali, talune circostanze specifiche
che saranno oggetto di ulteriori analisi ed approfondinenti durante |a fase
speri nent al e.

9.5.1 Studi di settore relativi ad attivita' pr of essi onal
econom co-gi uri di che

9.5.1.1 Studi di settore SKO1U - SK04U - SKO5U
Dal | ' esane dei prototipi degli studi di settore SKO1U (codice di attivita

74.11. 2 - Attivita' degli studi notarili); SKO4U (codice di attivita'
74.11.1 - Attivita' degli studi legali) SKO5U (codici attivita' : 74.12. A
Consul enza fiscale fornita da dottori; 74.12. A - Servizi in nmateria di
contabilita', consul enza soci etari a, i ncari chi gi udi ziari, consul enza
fiscale, forniti dai dottori commercialisti; 74.12.B - Servizi in materia di
contabilita', consul enza soci etari a, i ncari chi giudiziari, consul enza
fiscale, forniti da ragionieri e periti comerciali; 74.14.2 - Consul enze

del lavoro) sono enerse alcune questioni comuni alle varie categorie. '
Dall' esane dei tre prototipi si e rivelato un eccessivo peso dei fattori
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produttivi in genere ed in particolare dei beni strunentali considerati al
costo storico nella determ nazi one dei conpensi

In generale, in sede di Conmissione degli Esperti, si e sottolineata
| " opportunita’ di ridinensionare |'apporto dei beni strumentali, tenendo
presente che:

- gli studi di nodeste dinensioni o di professionisti all'inizio della
carriera hanno conunque un livello minino di investinento assai elevato
poi che' occorrono conunque |'arredanmento, un automezzo ed una dotazi one
i nformati ca;

- negli studi professionali a nedio-alta redditivita' si tende migliorare
qualita' e quantita' di arredi ed attrezzature, a livello qualitativo e
quantitativo, sia per ragioni di immgine, sia perche la capacita'
redditituale elevata pernette di sostenere costi piu alti e contenere
| "i nmposizione tributari a. Il fatto che lo studio di settore sia
articolato sull'analisi di certi costi, di elenenti strutturali e
conpensi, senza tenere conto del reddito dichiarato, non consente una
analisi dei notivi degli investinenti e di altri costi, nonche' de
grado di soddi sf azi one gia" raggiunto dal professionista che puo
"abbondare" con | e spese o0 non perseguire nmaggi ori conpensi

Si rileva, inoltre, che la territorialita generale di cui si e tenuto
cont o nei pr ot oti pi non rappresenta correttanmente la realta" delle
professioni per |e quali gli 1indici di benessere possono avere un peso
relativo.

Per gli studi legali il nunero di professionisti determna, in certe zone,

situazioni concorrenziali che rendono narginali nolti professionisti. _
Bi sogna infatti considerare che la presenza di organi giurisdizionali e

amm ni strativi (Tribunale, Corte d' appel | o, TAR) puo' influire sullo
svol ginmento dell' attivita' e sui possibili conpensi in maniera rilevante.

Per gli studi delle professioni economico - contabili e rilevante |la
concorrenza delle associazioni inprenditoriali e dei CAF che in nolte zone
condi zi ona in nodo pesante il calcolo dei conpensi

Per gli studi notarili esistono tariffe differenziate, anche in nisura
sensibile, a livello territoriale stabilite dai singoli Consigli Notarili.
Le tariffe, acconpagnate dal diverso valore dell'oggetto della prestazione,
possono determinare, specie nel <caso di cessione di imobili, rilevanti

differenze di conpensi a parita’ di numero di atti e di struttura dello
st udi o.

9.5.1.1.1 Studio di settore SKO1U
Lo studio di settore SKO1U relativo al <codice di attivita' 74.11.2 -

Attivita' degli studi notarili, rappresenta |'evoluzione di un iniziale
model | o "standar d" per accogliere invece una inpostazione radicalnente
diversa frutto del confronto tra [ " Anmi ni st razi one finanziaria e i

rappresentanti della categoria interessata. _ _ _ _
In termni tecnici si e passati da una funzione di produzione ad una de

ricavi, vale a dire da un nodello in cui i conpensi dichiarati sono spiegati
dal | ' organi zzazi one produttiva (personal e, eta' del not ai o, beni
strunentali, ecc.) ad wuno in cui gli stessi sono spiegati dal tipo di
prestazione effettuata e dal relativo conpenso.

Conseguentenente, per i notai il risultato dell'applicazione dello studio
di settore e legato essenzialnmente al nunero e alla tipologia delle
scritture a repertorio, nentre gli aspetti organizzativi assunono un ruolo
mar gi nal e.

Sul piano operativo, la stima dei conpensi attribuiti a due divers

notai, con |o stesso nodello organizzativo, sara' diversa solo se registrano
a repertorio quantita' e qualita' diverse di atti e non, come accade
general nente per gli altri studi di settore, in relazione alla diversa
organi zzazi one dei fattori produttivi utilizzati.

Lo sviluppo di una nuova versione dello studio sara fondata su una
raccolta di dati <che, alla luce dell'esperienza mturata, dovra' essere

sicuramente piu' mrata. In particol are dovr anno essere raccolte
informazioni relative al valore dei beni e delle attivita' oggetto di
scrittura notarile, rel ati vanente alle di verse ti pol ogi e. Le stesse
ti pol ogi e potranno essere estese e nmeglio precisate, anche con |'intento di
contenere al massino le voci residuali, per le quali non e' possibile
applicare sistematicanente |'approccio tariffario. Dovra' essere in qualche
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nmodo ufficializzata |a raccolta dei dati di tariffa per circoscrizione, con
|'intento di fornire wuno strumento capace di neglio rappresentare questa
conmponente inportante della territorialita'

Potranno essere neglio specificate e piu nirate le informazioni di
struttura e di organizzazione che dovranno inevitabilnmente concorrere alla
defini zione dei conmpensi di natura residuale.

9.5.1.1.2 Studio di settore SKO5U

Per lo studio di settore SKO5U, relativo alle prestazioni rese da dottori
commercialisti, ragionieri e consulenti del lavoro, deve essere posta
particolare attenzione sulla presenza, assai diffusa, delle societa di
servizi che affiancano gli studi professionali, fatturando direttamente ai
clienti le prestazioni non protette da esclusiva professionale (paghe,
collegi sindacali, perizie e simli). 1l fenoneno determ na situazioni d
profonda diversita' di redditivita' fra studi di anal oghe di nensioni che si
avval gano o neno di strutture parallele.

@i studi di settore come elaborati, classificano conme studi di "grand
dinmensioni” e di "medio grandi dinmensioni" quelli che avrebbero una nedia di
di pendenti general nente troppo bassa (3 /4 addet ti), tale da non
rappresentare senpre correttanente la realta' degli studi professionali.

Nel corso della fase sperinentale si dovra', infine, definireil limte
superiore di appli cazione degli studi, che potrebbe non essere quello

generale di 10 mliardi

9.5.1.1.3 Studio SKi6U
Per o studio di settore SK16U, relativo al codice di attivita' 70.32.0
- Ammini strazione e gestione di beni imobili per conto terzi, in sede d

Conmi ssione degli Esperti e stato evidenziato che solo una piccola parte
dei professionisti che svolgono la predetta attivita utilizza |o specifico
codi ce individuato per |"attivita' in argonento. Mlto frequentenente,
infatti, |"attivita' di anmi nistrazione viene esercitata nell'anbito di
altre attivita' professionali (geonetri, periti industriali e, in msura
m nore, avvocati o ragionieri) ovvero in condizioni di "marginalita " da
altre categorie di soggetti quali pensionati, giovani alla ricerca di un
pri o i npi ego.

In generale, inoltre, sono enersi taluni elenenti di discontinuita' , con
| a conseguente difficolta’ ad identificare dati "medi" nell'anbito de
settore professionale degl i anmni stratori di immobili. E risultato
difficile identificare el enenti cormuni sul pi ano strutturale e
organi zzativo, sulla base dei quali costruire un'immagine "nedia" della
fisionom a professionale dell'ammnistratore di inmmobili

E' stato rilevato, inoltre, che |o studio di settore stima ricavi o
conpensi diversi a seconda della forma giuridica scelta dal contribuente
(professionista o inpresa). Infatti pur in presenza della nedesinma capacita'
contributiva i risultati del nodello possono essere divers

In sede di Conmmi ssi one degl i esperti, e' stato fatto osservare
relativanente alla prim questione, che o studio di settore stima i
conpensi nediante una funzione di regressione nella quale entrano cone
variabili indipendenti |'amontare delle spese sostenute e il numero de
beni inmobiliari amrinistrati e/ o gestiti.

Ne deriva pertanto che Il e particol ari condi zioni di svol ginmento
dell"attivita' sopra esposte possono incidere sul livello conplessivo de

conpensi nella msura in cui si riflettono sul volune di attivita' svolta ed
in particolare sull'entita' delle spese sostenute e sul numero di i nmobil
ammnistrati e/o gestiti.

Rest a conunque senpre val i do il principio per cui |le predette
fatti speci e possono essere fatte rilevare in sede di valutazione de
risultati dello studio di settore.

Con riferinmento alla seconda questione e

stato fatto osservare che

criteri di contabilizzazi one previsti per |le diverse fornme giuridiche
(criterio di cassa o di conpetenza) conportano necessarianente risultati
contabili diversi, anche a parita' di struttura organizzativa utilizzata, di
attivita' svolte e di spese sostenute.

Pertanto | o studio di settore calcola due distinte funzioni di
regressione (professionisti e inprese) individuate sulla base dei divers
dati contabili forniti dal | " uni verso dei contri buenti suddivisi tra
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prof essi onisti e inprese.
9.5.2 Studi di settore relativi ad attivita' professionali tecniche

9.5.2.1 Studi di settore SKO2U e SKO3U
Per lo studio di settore SKO2U, relativo al codice di attivita' 74.20.2 -

Studi di ingegneria e per lo studio di settore SKO3U, relativo al codice di
attivita' 74.20.A - Attivita' tecniche svolte da geonetri, e' stato rilevato
che nell"anbito delle attivita  professionali oggetto dello studio nmedesino
vengono frequentenente acquisite i mportanti conmesse in un settore
speci alistico per | ' esecuzi one dell e qual i e' necessari o acqui stare
apparecchi ature altamente sof i sticate e dedi cat e. Nor mal ment e t al

apparecchiature, nolto <costose, esplicano la loro utilita" Ilimtatanente

alla comessa per |a quale vengono acquistate e, successivanmente, cadono in
di suso pur restando nella disponibilita" del soggetto. Strunenti di tale
genere, ad alta obsol escenza, perdono rapidissimnmente valore e sono
difficilmente rivendibili. Tale circostanza induce il professionista ad
accantonare tali apparecchi ature nel | " i nprobabile speranza di poterle
utilizzare nuovanente.

Inoltre, strunentazioni quali: tecnigrafi, tavoli da disegno, nezzi di
cal col o progranmabili, attrezzature topografiche e di rilievo fanno parte
del |l a dotazione di beni strunment al i di qual unque professionista non
gi ovani ssino pur non avendo piu" alcun wutilizzo pratico. Anche in questo
caso Si riscontra | a t endenza a conservare questi beni in quanto
|"alternativa sarebbe quella di distruggerli. Il valore di tali attrezzature
e’ attualnmente da ritenere nullo, nentre il costo storico ai fini fiscal
non e' affatto trascurabile.

E' stato rilevato, inoltre, che in fase di el aborazione dello studio di
settore si e' tenuto conto dell'anzianita' di iscrizione all'Odine ma non
anche dell'eta' anagrafica del professionista, quando in realta |e due
i nformazioni sono entranbe significative. E stato verificato, infatti, che

| a capacita' reddituale e' strettanente connessa all'eta' fornmando una
parabol a crescente fino ad wuna certa eta' e successivanmente decrescendo in
rel azione alla riduzione dell'inpegno professionale dei piu anziani. E
qui ndi evidente che il solo dato relativo all'anzianita' di iscrizione
all"Odine Professionale non e sufficiente ad inquadrare |a situazi one de

prof essi oni sta che potrebbe trovarsi in un punto della parabola in base
al |l "anzianita' professionale na in un altro in base all'anzianita'
anagrafica. E il caso, ad esenpio,di un lavoratore dipendente che si
iscrive all'Odine sol o in eta' avanzata per dedicarsi all'attivita

professionale in nodo narginale. Tale soggetto dopo qualche anno sara
col | ocat o, neII'eIaboraZ|one, all"apice della parabola nentre nella realta
dovrebbe aver raggiunto |a fase decrescente.

9.5.2.2 Studio di settore SK18U

Per lo studio di settore SK18U relativo al codice di attivita' 74.20.1 -
Studi di architettura e stato, in particolare rilevato che |la categoria
prof essional e degli architetti ha avuto con |'avvento della strunentazi one
informatica un notevol e canbiamento sia nei tenpi sia nelle nodalita'
| avorative; in particolare:

. il disegno architettonico si svolge quasi esclusivanente con i

conputer, con la conseguenza che il nunmero dei personal conputer e
dell e stanpanti e' notevol nente aunentat o;
lo svi |l uppo t ecnol ogi co nel settore hardware e software ha

conportato la veloce obsolescenza delle nacchine e costretto i
prof essionista a adeguarsi per consentire |'utilizzo dei progranm e
una nmigliore resa del proprio |lavoro;
il basso costo di tali strunenti i
sia |l'accesso sia I|'incremento a t
meno gi ovani .

nformatici ne' ha reso possibile
utti i professionisti giovani o
9.5.3 Studi di settore relativi ad attivita' professionali sanitarie

9.5.3.1 Studio di settore SK20U

Per lo studio di settore SK20U, relativo al codice 85.32. B - Attivita'
pr of essi onal e svolta da psicologi, e necessario valutare le effettive
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nodal ita' operative degli psicologi che svolgono la loro attivita' in
convenzi one con cooperative 0 associazioni che operano nel cosiddetto
"privato sociale". Da una analisi ricognitiva svolta presso gli Odin

regionali, questa fascia di pr of essi oni sti e' presente nell'intero
territorio nazionale nella msura del 30-40% dei soggetti iscritti a

predetti Ordini. Lo studio di settore, senza un'adeguata cautela potrebbe
non cogliere la realta' operativa di tali professionisti che, general nente,
per cepi scono conpensi estremanente bassi. Tale gruppo di professionisti si
caratterizza per

essere presente sull'intero territorio nazionale;

avere una anzianita' di svolginmento dell"attivita" professionale in
genere inferiore ai cinque anni; . _ _
fornire le loro prestazioni nell'anmbito del cosiddetto "privato

soci al e" con conpensi che hanno conme riferinmento generale il
Contratto Nazionale delle Cooperative Sociali (14.657,79 |lire per
ora);
. avere un rapporto di convenzione con un nunero limtato di ore.
In particolare, |a tipologia dell"attivita" svolta dagli psicologi che si
trovano ad operare nel settore del cosiddetto Privato Sociale e in quelle
dell e convenzioni con gli Enti Locali, consta essenzial nente di prestazioni

psi col ogi che rivolte al singolo utente (consulenze al singolo o al gruppo e
piu raramente psicoterapie) e di attivita' che si esplicano in canpo
sociale ed educativo (attraverso |la partecipazione a progetti specifici e
piu' raranmente attraverso attivita' di ricerca psicosociale).

Dette attivita' hanno conme comrittente appunto |'Ente Locale con il quale
il professionista e convenzionato o |la cooperativa o |'associazione per |a
quale presta |la sua opera e che spesso a sua volta ha in appalto opere da
parte dello stesso Ente Local e.

9.5.3.2 Studio di settore SK21U
Per lo studio di settore SK21U, relativo al codice di attivita' 85.13.0 -

Servizi degli studi odontoiatrici, €' stato, in prinp luogo rilevato che si
rende necessario approfondire i dati elaborati ai fini dello studio in
argonment o considerato che i soggetti esercenti |'attivita' risultano essere
ol tre 50. 000, mentre |lo studio e stato elaborato wutilizzando i dati

relativi a circa 25.000 contribuenti .

Nel corso della fase di sperinentazione si dovra' procedere ad estendere
lo studio di settore a tutti gli esercenti |'odontoiatria, cioe', sia ai
professionisti ed inprese che esercitano utilizzando il codice di attivita'
dei Servizi Studi Odontoiatrici sia wutilizzando altri codici riferiti ad
"attivita' sanitarie" (nmedici specialisti e nedici generici che svolgano
anche attivita' odontoiatrica). Conseguentenente, sia la classificazione in
clusters che i conseguenti profili applicativi, dovranno essere rivisti alla
| uce del |l " acqui si zi one dei nuovi dati .

Particolare attenzione, sia in termni di reperinmento dei dati, che di
attivita' di controllo, dovra' essere prestata al settore delle inprese

piuttosto che a quello dei singoli professionisti, anche al fine di far
energere fenoneni di abusivisno;

Deve essere val utata | ' opportunita’ di correggere il neccanisno di
ripartizione dei conpensi relativi agli studi associati che, con la

procedura attuale, verrebbero discrininati rispetto agli studi condotti da
si ngol o esercente.

10. Elementi da valutare in sede di applicazione degli studi di settore in
vi gore antecedentenente al 1 gennaio 2000

10.1 Studio di settore SMO6A - Commercio al dettaglio di telefonia

Per lo studio di settore SM®6A si e ritenuto opportuno chi edere nuove
informazioni relative all'attivita' di conmmercio al dettaglio di tel efonia.
Infatti, come gia precisato nella circolare 110/E del 21 maggi o 1999, non
e' stato elaborato uno specifico studio di settore per gli esercizi che
effettuano la vendita al dettaglio di telefonia e relativi accessori, in
guanto la «classificazione delle attivita" econom che attual nente in vigore
non prevede un apposito codice di attivita' per la vendita dei suddetti
prodotti merceologici. L'attivita' in questione e' stata, pero', presa in
consi derazione nella el abor azi one dello studio di settore SM6A  Per
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cogliere le peculiarita' di tali attivita' in vista della evoluzione dello
studio, nel quadro Z del nodello per |a conunicazione dei dati rilevanti ai
fini degli st udi di settore sono state inserite alcune richieste di

informazioni. Si  ritiene conmunque opportuno ribadire che, nei confronti de
contribuenti che effettuano vendita di telefonia, risulta applicabile lo
studio di settore SMI6A, sia pure con |e cautele indicate nella citata
circolare 110/ E del 1999.

10.2 Settore servizi

10.2.1 Studi di settore SG35U - SGE6U - SG37U - SG62U - SG63U
Per le attivita' prese in considerazione dagli studi SG35U (Rosticcerie,

friggitorie, pizzerie a taglio con sonmnistrazione - codice di attivita'
55.30.2), SG&36U (Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con
cucina - codice di attivita' 55.30.1), SG37U (Bar e caffe' - codice di
attivita' 55.40. 1, Cel aterie - codice di attivita' 55.40.2), SG52U

(Ristoranti con annesso intratteninmento e spettacolo - codice di attivita
55.30.5), S&G3U (Bar, caffe' <con intratteninmento e spettacolo - codice di

attivita' 55.40.4), Si seghala che quando tali attivita' sono svolte
nell"anbito della nedesina unita' produttiva da titolari di concessione per
| "esercizio dell'attivita' di "Stabilinenti balneari (marittim, lacuali e

fluviali)" codice di attivita' 92.72.1, va applicato |lo studio SG0U.
10.2.2 Studio di settore S&44U - Al berghi e notel con ristorante

Lo studio di settore SG44U riguarda i contribuenti che esercitano
|'attivita' di "Al berghi e notel senza ristorante" - codice 55.12.0 e quella
di "Alberghi e motel con ristorante” - codice 55.11.0. Il predetto studio

trova applicazione nei confronti dei contribuenti che svol gono quest'ultim
attivita' solanente se questi effettuano la ristorazione nei confronti della

clientela ospite del I ' al ber go. L' appl i cazi one dello studi o Sx4U a
contribuenti che svol gono attivita' di ristorazione anche per altra
clientela, non cogliendo in naniera adeguata |e specifiche nodalita' di
svol ginmento dell"attivita', potrebbe produrre risultati non aderenti alla
realta’

Daltra parte va segnalato che la possibilita" di effettuare la
ri storazione anche nei confronti di clientela diversa da quella dell'al bergo
e' subordinata al rilascio di un'ulteriore |licenza di pubblico esercizio
appositamente prevista per detta attivita'. Ne consegue che il contribuente
che, oltre all'attivita' di A berghi e notel con ristorante - codice
55.11.0, svolge anche |"attivita' di ri storazione nei confronti de
pubblico, e t enut o, ai fini fiscali, a esercitare quest'ultima con
|"ulteriore specifico codice di attivita' ed applicare |o studio di settore
previsto per tale attivita'. Ad esenpio, se |'attivita' di ristorazione
verso il pubblico fosse quella conpresa nel codice 55.30.1 - ristoranti,
trattorie, pizzerie ecc., ovvero nel codice 55.30.5 - ristoranti con annesso
intratteninento e spettacolo, il predetto contribuente sarebbe soggetto,

oltre che allo studio S344U, anche allo studio di settore SG36U ovvero allo
studio di settore S&G2U

In tal caso, «cone tutti i soggetti che svolgono attivita' cui risultano
applicabili piu' st udi di settore, vanno conpi |l ati i nodelli per
| ' annot azi one separ at a.

11 U teriori circostanze da valutare in sede di applicazione degli studi
Sono di seguito esposte talune specifiche circostanze che necessitano di
adeguat a consi derazione in sede di applicazione degli studi di settore.

11.1 Energenza derivante dalla encefalopatia spongiforne bovina (BSE) -
Studi di settore SMD2U e SM21D
Il decreto-I|egge 14 febbraio 2001, n. 8 ha previsto, tra |'altro,

agevol azioni per gli esercenti attivita di comercio all'ingrosso e al
dettaglio di carni colpiti dagli eventi <che si sono verificati a seguito
del | ' emer genza causata dal | ' encefal opatia  spongiforne bovina (BSE). In
particolare, per tutelare i suddetti contribuenti, |'art. 2, coma 3, de

citato decreto-legge, prevede che, sulla base degli elenenti rilevati dalla
di chi arazi one nodell o Uni co 2001, sono adeguati gli studi di settore

applicabili a partire dal periodo di inposta in corso al 31 dicenbre 2000.
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Per consentire
suppl ementari nei quadri
dati rilevanti ai fini degl
n SMD2U, relativo ai cod
di carni bovine, suine,
al dettaglio di carni:
tratta di uno studio di
SM1D, relativo ai
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vi gore dal 2000;
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SMO2U e nei righi
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in grado di dinostrare che usual nente

i quali

se €

speci alizzati che vendono una grande varieta'
alinmentari, bevande o tabacco
commerciali non specializzati che vendono
senza preval enza di alinmentari, bevande o
stessi devono classificarsi con il codice di
non specializzati". Per tale attivita
al monento in cui sara approvato uno
| " applicazione dello stesso non sara
ricavi derivanti dalla vendita di

Zi

fino
Per

articoli nmerceologici diversi, in considerazione del fatto che la vendita di

un' anpi a varieta' di prodotti costituisce la caratteristica peculiare

dell"attivita' in questione.

11.3 Circostanze connesse alla sottrazione di beni dai quali derivano ricavi
Nel valutare |le circostanze che notivano il disallineanento dei ricavi

dichiarati rispetto a quelli stimati dal software GE Rl .CO 2001, saranno

considerati gli effetti che i furti di nmerce debitanente docunentati da
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contribuente possono avere avuto sullo svolginmento delle attivita . Tale
circostanza puo' essere oggetto di asseverazione qualora determni anonalie
in sede di applicazione dello studio.

12. Model |'i per I a conuni cazi one  dei dat i rilevanti ai fini
del | " applicazione degli studi di settore.

Con decreti dirigenziali del 16 e del 27 narzo 2001, pubblicati,
rispettivanente, nei Supplenmenti Odinari numeri 68 e 69 alla Gazzetta
Uficialen. 76 del 31 mrzo 2001 e nel Supplenmento Ordinario n. 99 alla
Gazzetta U ficiale n.99 del 30 aprile 2001, sono stati approvati i 129
nodel |l i per la conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore che costitui scono parte i ntegrante dell a
di chi arazione dei redditi. | predetti nodelli possono essere utilizzati
nell"anbito di tutti i nodelli Unico 2001 (persone fisiche, societa' di
persone ed equiparate, societa' di capitali, enti comerciali ed equiparati
ed enti non commerciali ed equiparati).

I contribuenti, nei confronti dei quali trovano applicazione gli stud

di settore, conpi | ano i predetti nodel | i, al fine di conuni care
all'" Anmmi ni strazione finanziaria i dati contabili ed extracontabili utili per
| a deterninazione dei ricavi e dei conpensi presunti sulla base dei nedesim
studi. Le informazioni che devono essere fornite nei predetti nodelli sono
sostanzi al rente analoghe a quelle gia richieste nei nodelli relativi al
periodo d'inposta 1999, anche se le istruzioni per la conpilazione
contengono ulteriori precisazioni rispetto al passato con riferinmento alla
conpi | azi one dei quadri relativi all'indicazione dei dati contabili.

12.1 Periodi di inposta non coincidenti con |'anno solare
| contribuenti con periodo di inmposta non coincidente con |I'anno sol are,

devono conunicare i dati utili ai fini dell"applicazione degli studi di
settore, utilizzando il nodello costituente parte integrante del nod. UN CO
relativo al periodo d'inposta per il quale presentano |a dichiarazione de
redditi. Pertanto, ad esenpio, un soggetto |Irpeg con periodo di inposta 1
novenbre 1999/ 31 ottobre 2000, tenuto alla presentazione dell a
di chi arazione dei redditi nmd. UN CO2000, wutilizzera' il nodello per la

conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell' applicazione degli studi di
settore che costituisce parte integrante di tale dichiarazione.

12.2 Quadri Fe Grelativi agli elenenti contabil

A partire dal periodo d inmposta 2000, i dati contabili necessari per
| " applicazione degli studi di settore devono essere forniti nell'apposito
quadro F "Elenmenti contabili relativi all'attivita' d'inpresa”" o nel quadro
G "Elenenti contabili relativi all'attivita' di |avoro autononmp”. | predetti
gquadri F e G contengono anche i righi nei quali devono essere indicati i
dati necessari a determinare |'aliquota nedia |IVA da applicare ai naggiori
ricavi o conpensi derivanti dall'applicazione degli studi di settore.

Si precisa che i dati da indicare nei quadri in conmento devono essere
comuni cati applicando i criteri forniti nelle istruzioni ai nodelli per |a

conmuni cazione dei dati rilevanti per |'applicazione degli studi di settore,
a prescindere da quanto stabilito nelle istruzioni per la conpilazione dei
quadri RE, RF e RG del nodello UNI CO 2001, finalizzati alla deterninazi one
del risultato di esercizio.

12.2.1 Precisazioni in nerito alla conpilazione del quadro F

12.2.1.1 Conpensi corrisposti agli amrinistratori di societa'

In analogia a quanto previsto ai fini dell'applicazione dei parametri,

si precisa che i conpensi corrisposti agli anmnistratori non soci delle
societa' di persone e agli ammnistratori delle societa' ed enti soggetti
all'lrpeg rientrano tra |e "Spese per |'acquisto di servizi" da indicare al
rigo F13.
12.2.1.2 Aggi e proventi soggetti a ricavi fissi

Le istruzioni per |a conpilazione del quadro F, relativo all'indicazione
dei dati contabili necessari al calcolo dei ricavi presunti, precisano che

non si  deve tener conto dei dati relativi ai generi di nonopolio, valori

Pagina 24



Circolare del 13/06/2001 n. 54

bollati e postali, mnmarche assicurative e valori sinmlari e ai generi
soggetti a ri cavo fisso (ad esenpio, schede telefoniche, abbonamenti,
biglietti e tessere per nezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti per
parcheggi) con riferinmento ai dati da indicare nel rigo FOl (esistenze
iniziali relative a nerci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie,
sem | avorati e ai servi zi non di durata ultrannuale), nel rigo FO05
(rimanenze finali relative a nerci, prodotti finiti, materie prine e
sussidiarie, semlavorati e ai servizi non di durata ultrannuale) e nel rigo
FO9 (costi per |'acquisto di rmaterie prinme, sussidiarie, senilavorati e
merci). Gi aggi e i proventi soggetti a ricavi fissi vanno indicati

nel | " apposito rigo F15.

12.3 Beni strunentali

Le istruzioni per la conpilazione dei nodel | i relativi all a
conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell' applicazione degli studi di
settore, diversanente da quanto indicato negli anni precedenti precisano
che il valore dei beni strunentali da indicare al rigo F11 o Q1
rispettivanmente per gli esercenti attivita d inpresa o arti e professioni
e quello riferibile ai beni esistenti alla data di chiusura del periodo
d inposta (31 dicenbre per i soggetti con periodo coincidente con |I'anno
solare). Ne deriva che non si tiene conto del valore dei beni ceduti, nentre
va considerato I'intero valore dei beni acquisiti nel corso del periodo
d inposta. Tale nopdalita' di determ nazione, che trova corrispondenza con
quanto stabilito ai fini dell'individuazione del nunmero dei beni strunental
posseduti e/o detenuti alla data di chiusura del periodo d'inposta, consente
| ' el aborazione di dati contabili e strutturali coerenti. Eventuali anonalie
nell"attribuzione del risultato stimato non sono, infatti, riconducibili al
senplice mancato ragguaglio ad anno, essendo necessaria una conplessiva
val ut azi one dell a posi zi one del contri buente esam nato. Tut tavi a,
considerate le difficolta" applicative che i contribuenti hanno incontrato
nel prino anno di applicazione di tale disposizione, e consentito per
gquest'anno di utilizzare il vecchio criterio di determ nazione del valore
dei beni strumentali prendendo in considerazione tutti i beni posseduti e
ragguagl i andone il valore al periodo di possesso.

I beni strunentali inutilizzati nel corso dell'esercizio per i qual
non e stata calcolata l|a relativa quota di anmortanmento possono non essere
considerati ai fini della determ nazione del valore dei beni strunental
utilizzato per |'applicazione degli studi di settore.

12. 4. Regol ari zzazione dei codici di attivita
Il contribuente e tenuto ad applicare o studio di settore relativo a

codice di attivita' riguardante |'attivita' svolta in npodo prevalente ne
corso dell'"anno 2000. Qualora tale codice attivita' risulti diverso da
quell o gia" comunicato, |'indicazione in Unico 2001 del codice di attivita
preval ente non precedentenmente conmunicato o conunicato in nodo errato
unitanente alla variazione dati, seppure tardiva, da effettuare presso gl
uffici dell' Agenzia delle entrate ai sensi del predetto art. 35, terzo
comma, preclude |'irrogazione di sanzioni. In tal <caso, infatti, trova

applicazione la causa di non punibilita" di cui all'art. 6, comma 5-bis,
del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472, conme nodificato dall'art.
7 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, in quanto |a viol azione
commessa non incide sulla deterninazione della base inponibile, dell'inposta
e sul ver sament o del tributo e, wuna volta regolarizzata nediante |a
i ndi cazione in Unico 2001 e la variazione dati effettuata all'ufficio
finanziario, non arreca pregiudizio all'esercizio delle azioni di controllo.

12.5 Model |'i SD20U e SD32U
In ordine alla conpilazione del quadro A "Personal e addetto

all"attivita'", si precisa che le istruzioni relative ai righi da A0O1 ad A09
devono intendersi riferite all'unica colonna presente nel predetto quadro.

13 Adeguanento in dichiarazione dei redditi
L'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio

1999, n. 195, recante disposizioni concernenti i tenpi e le nodalita' di
appl i cazione degli studi di settore, stabilisce che, per il prino anno di
applicazione dei singoli studi di settore, i contribuenti possono effettuare
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| " adeguanento dei ricavi e conpensi presunti sulla base degli studi stessi
in sede di dichiarazione dei redditi senza applicazione di sanzioni e
i nt eressi.

Alla luce di tale disposizione, |'adeguanento in sede di dichiarazione
dei redditi senza applicazione di sanzioni e interessi, per il periodo
d' inmposta 2000, e' <consentito ai soli contribuenti destinatari degli stud
di settore approvati con i decreti mnisteriali del 16 febbraio e del 20
mar zo 2001.

Ai effetti del | " adeguanento in sede di dichiarazione, dei ricavi
contabilizzati a quelli risultanti dall'applicazione degli studi di settore
entrati in vigore con decorrenza anteriore al periodo d'inposta 2000, sono
stati oggetto di chiarinmenti con la risoluzione n. 52/E del 2001. 1In
particol are, si ricorda che | ' adeguanent o rileva ai fini dell a

determ nazione della base inponibile IRPEF e |IRAP, senza che per tale
conmportanmento sia applicabile al cuna sanzi one.

| maggiori ricavi devono essere indicati, ai fini delle inposte sui
redditi, nell'apposito canpo interno del rigo "corrispettivi non annotati
nelle scritture contabili™ dei guadr i di determ nazione del reddito
d inpresa di ciascun nodello Unico 2001. A fini dell'lrap, tali ricavi
vanno indicati, dai soggetti in regime di contabilita' ordinaria, nella
colonna delle variazioni in aunento dei righi destinati ad accogliere
"Ri cavi delle vendite e delle prestazioni” (IQL nella generalita de
nodelli e 1Q7 in quello predisposto per gli enti non comerciali) ovvero,
dai soggetti in regime senplificato, nella colonna "Valori Ilrap" de

predetti righi.
Per cio' <che concerne l|la maggiore inposta sul valore aggiunto, comne

precisato nella citata risoluzione, |'adeguanento alle risultanze degl
studi di settore non conmporta |'applicazione della sanzione prevista
dall"articolo 6, comm 1, del decreto legislativo n. 471 del 1997, per
onessa regi strazione di operazioni inponibili, stante l|a peculiarita de

sistema di determ nazione del volune di affari basato sugli studi di settore
che si differenzia sensibilnmente dagli altri casi di ricostruzione induttiva
del |l "inponibile previsti dall'articolo 55 del D.P.R n. 633 del 1972.

Qual ora | ' adeguanento abbia fatto energere un tardivo o insufficiente
versanento del tributo si rende applicabile la sanzione del 30 per cento
stabilita dall"articolo 13 del <citato decreto legislativo n. 471. In tal
caso, e' possi bil e avval er si dell"istituto del ravvedinento previsto
dall"articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del 1997 con le nodalita'
illustrate nella citata risol uzi one.

Ferno restando guant o precisato nella citata ri sol uzi one con
riferimento ai soggetti in reginme di |iquidazione trinmestrale dell'lVA per
i soggetti tenuti alla Iliquidazione nensile dell'lIVA e per quelli che

usufrui scono del regime trinestrale speciale (ad esenpio, autotrasportatori)
la violazione relativa al versanmento della naggiore inposta sul valore
aggiunto dovuta per effetto dell'adeguanento ai risultati degli studi di
settore, si verifica se il paganento viene effettuato, rispettivanente, dopo
il 16 gennaio 2001 ovvero dopo il 16 febbraio 2001. Anche questi soggetti
possono avval ersi dell'istituto del ravvedinento seguendo |e nodalita'
illustrate nella richiamata ri sol uzi one.

Nel |l 'ipotesi in Cui la dichiarazione annuale ai fini |VA abbia
evidenziato un credito che il contribuente ha poi conpensato con debiti di
i nposte e contributi e, successivanmente, per effetto dell'adeguanmento alle
risultanze degli studi di settore enmerga un debito ovvero una riduzi one de
credito, si ritiene applicabile |"istituto del ravvedinento di cui al citato
articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del 1997, nodificato dal decreto
legislativo 30 marzo 2000, n. 99. In tal caso, deve essere effettuato i
versanento delle sonmme a debito, corrispondenti al credito utilizzato in
conpensazi one, maggiorate degli interessi e il versamento della relativa
sanzione, in msura ridotta in rapporto alla data del ravvedinento. Tale
orientanento e' stato gia affernmato dall'Amm nistrazione finanziaria con |a
circolare n. 101 del 2000, punto 11.1 con riferinmento all'utilizzo in
conpensazione di crediti inesistenti.

Si precisa, infine, che qualora a seguito dell'adeguanento agli stud
di settore | "amontare dei ricavi superi i linmti previsti per la tenuta
della contabilita' senplificata, non sorge, per il periodo d'inposta
successivo, |'obbligo della tenuta della contabilita" ordinaria. Inoltre,
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qualora il nuovo volume d'affari superi il limte previsto dall'articolo 7
del D.P.R n. 542 del 1999, per |'effettuazione trinestrale delle
i qui dazioni periodiche e dei relativi versanmenti, il contribuente puo’
continuare a mant ener e tale periodicita'. Anal oganent e, il predetto

adeguanmento non produce nessun effetto sull'obbligo di presentazione delle
di chi arazi oni periodi che | VA

14 Asseverazione dei dati presi a base per |'applicazione degli studi di

settore

Il punto 5 di <ciascuno degli atti di approvazione dei nodelli per |la
conuni cazi one dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di
settore, stabilisce che i soggetti che effettuano |'asseverazione di cui
all"articolo 35, conmm 1, lett. b), del decreto legislativo 9 luglio 1997
n. 241, conme nodificato dal decreto legislativo 28 dicenbre 1998, n. 490,
devono verificare che gli elenmenti contabili ed extracontabili indicati ne
nodelli di dichiarazione e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi
di settore, corrispondono a quelli risultanti dalle scritture contabili e da

altra docunentazione idonea. Le istruzioni per la conpilazione dei nodell
relativi alla comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione
degli studi di settore confermano, anche per quest'anno, che non devono
essere asseverati i dati:

a. per i quali e necessario esamnare, a tal fine, |I'intera

docunent azi one contabile o gran parte di essa;

b. che inplicano valutazioni di carattere inprenditoriale;

C. relativi alle unita' imobiliari utilizzate per |'esercizio

del |l attivita'

Le predette istruzioni precisano, altresi', che il decreto mnisteriale
18 gennaio 2001 ha nodificato la disciplina dell'asseverazione stabilendo
che | "attestazione della congruita' tra i ricavi o conpensi dichiarati e
quelli determnati con |'applicazione GE R .CO ovvero dell'esistenza d
cause che giustificano |'eventuale scostamento tra i predetti ricavi o
conpensi non rientra piu  nell'istituto del visto di confornmta' bensi' in
quell o dell' asseverazione. La nodifica normativa ha stabilito, inoltre, che
con | 'asseverazione si attesta anche |'esistenza di cause che giustificano
eventuali anomalie degl i indici di coerenza economca individuati ne
singoli studi di settore.

Alla luce dell a nuova di sci plina, quindi, per poter rilasciare
| ' asseverazione, il professionista abilitato ovvero il responsabile del CAF
i nprese devono congi unt ament e attestare oltre, nat ur al ment e, Il a
corri spondenza dei dati contabili e di quelli extracontabili comunicati
all'" Ammi ni strazione finanziaria e rilevanti ai fini dell'applicazione degl
studi di settore con quelli desunti dalle scritture contabili o da altra
docunent azi one i donea, anche:

la congruita'" tra i ricavi dichiarati e quelli determi nati in base
agli studi di settore;

la coerenza rispetto agli indicatori economci individuati da
ci ascuno studi o;

ovvero | ' esi stenza di cause che giustificano |'eventuale non
congruita' e/o non coerenza degli indicatori econonici. A riguardo,
si precisa che, <con il rilascio dell'asseverazione nei confronti de

contri buente non congruo e/o non coerente, il professionista ovvero

il responsabile del CAF inprese attesta che possono esserci cause
che giustificano la circostanza che siano stati conseguiti ricavi o

conpensi di anmontare inferiore a quelli risultanti dagli studi di
settore senza che questo conporti |la responsabilita' di affermare

che i ricavi conseguiti sono effettivanmente pari a quelli dichiarati.
Si precisa, inoltre, che i soggetti abilitabili alla trasmssione
telematica delle dichiarazioni, indicati alle lettere a) e b) del conma 3
dell"articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, possono asseverare autonomanente i dati relativi alla propria

di chi arazi one.

Con riferinento ai dati oggetto di asseverazione, si ricorda che sono
gia" stati forniti chiarinmenti nel paragrafo 4.4 della circolare n. 110/ E
del 31 maggio 1999 al quale si rinvia.

15 Cerico 2001- Trasferinento dei dati presenti nel quadro Z
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Le informazioni richieste nel quadro Z non partecipano alle el aborazi oni
finalizzate alla stima del ricavo determ nato dall'applicazione GE R .CO
2001 ma costituiscono informazioni da elaborare ai fini dell'aggiornanmento

di ciascuno studio. La possibile influenza di tali informazioni sulla
entita' dei ricavi presunti potra' essere oggetto di valutazione, in attesa
dei risultati delle relative elaborazioni, nell'ipotesi di un eventual e
contraddittorio con il contribuente.

Nei nodelli approvati per il periodo d'inposta 2000, alcuni dati che

nel | " anno precedente erano collocati nel quadro Z, sono stati spostati nei
quadri in cui trovano la loro natural e coll ocazione.

Per tutti gli studi di settore, sono stati riportati dal quadro Z a
quadro A del personale i seguenti righi
Z01- Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'inpresa faniliare
e coni uge dell'azi enda coni ugal e;

Z02- Percentuale di lavoro prestato dai soci con occupazione preval ente
nel | ' i npresa.

Gi altri dati che sono stati spostati dal quadro Z ad altri quadri de
nmodel | o, sono i ndi cati con riferimento ai singoli studi di settore
interessati nell'Allegato 2. La loro individuazione e wutile ai fini di un
eventual e contraddittorio e per giustificare |l a circostanza che

|"inserinento di dati nei canpi in questione non produce effetti in termni
di ricavi presunti.

ALLEGATO 1
STUDI DI SETTORE
Mani fatture

Sd0la (in vigore dal 1998)
15.52.0 Fabbri cazi one di gelati;

15.82.0 Fabbri cazione di fette biscottate e biscotti; fabbricazione di
prodotti di pasticceria conservati;

15.84.0 Fabbri cazi one di cacao, cioccolato, caranelle e confetterie.

Sd01lb (in vigore dal 1998)

15.81.2 Fabbri cazi one di pasticceria fresca.

Sd0o2u (in vigore dal 1998)

15.85.0 Fabbri cazi one di paste alinentari, di cuscus e di prodotti
farinacei simli.

Sd03u (in vigore dal 1998)

15.61.1 Mol itura dei cereali

15.61.2 Altre lavorazioni di sem e granaglie.

Sdo4a (in vigore dal 1998)

26.70. 2 Lavorazione artistica del marno e di altre pietre affini; lavori
i n nosai co.

Sd04b (in vigore dal 1998)

14.11.1 Estrazione di pietre ornanentali;

14.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione;

14.13.0 Estrazi one di ardesia.

Sd04c (in vigore dal 1999)

14.21.0 Estrazi one di ghiaia e sabbi a.

Sdo4d (in vigore dal 1998)

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite;

14.12. 2 Estrazione di pietre per calce e cenenti e di dolomte;
14.22.0 Estrazione di argilla e caolino;

14.50. 1 Estrazione di pomce e altri materiali abrasivi;
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14.50.3

Sd04e

26.
26.

70.
70.

Sd06u

17.

54.

Sd07a

17.

71.

Sdo7b

17.

17.
17.
17.

72.

73.
74.
75.

Sd07c

18.

22.

Sd0o7d

18.
18.

21.
24.

Sd07e

18.

23.

Sdo7f

18.
18.

24.
24.

Sd07g

18.

24.

Sd08u

19.
19.
19.

30.
30.
30.

Sd09a

36.

11.

oo O

=

wWN -

NFON =

Estrazione di altri m
quarzite, sabbie silicee, ecc.).

(

n vi gore dal

1998)

nerali e prodotti di cava (quarzo,

Segagi one e | avorazione delle pietre e del marno;

Fr ant umazi one di

(

n vigore dal

Fabbri cazi one di

(

n vigore da

Fabbri cazi one di

(

n vigore dal

Fabbri cazi one di

magl i a;

Fabbri cazi one di

1999)

1999)

1999)

Fabbri cazi one di magli
Fabbri cazione di altri

(

n vi gore dal

1999)

Confezione di vestiari

(

n vi gore dal

Conf ezi one di
Conf ezi one di

(

n vi gore dal

Conf ezi one di

(

n vigore dal

1999)

1999)

1999)

Conf ezione di cappelli
Confezioni varie e accessori per |'abbiglianmento.

(

n vigore da

Altre attivita'

(

n vigore dal

Fabbri cazi one di

1999)

1998)

Fabbri cazi one di parti

Fabbri cazi one di

(

n vigore dal

Fabbri cazi one di

aut ovei col i,

simle.

(

n vi gore dal

Fabbri cazi one di

(

n vigore dal

1998)

altra maglie

pietre e mnerali vari fuori della cava.

ricam.

articoli di calzetteria a nagli a.

pul l over, cardigan ed altri articoli sim

ria esterna;
eria intina;
li e

artico accessori a magli a.

0 esterno.

i ndunenti da | avoro;
abbi glianento o indunenti particolari.

bi ancheri a personal e.

cal zature non in goma

i a

collegate all'"industria dell'abbiglianento.

e accessori per cal zature non in gomm

navi e treni;
Fabbri cazi one di nobil
Fabbricazione di altri
Fabbri cazione di altri
Fabbri cazi one di nobil

1998)

1999)

i non netallici per uffici, negozi,
mobi | i per cuci na;
mobili 1n |egno;

cal zature, suole e tacchi in gonma e plastica.

sedie e sedili, inclusi quelli per aeronobili,

€cc. ,

i in giunco, vinni ed altro materiale

poltrone e divani.

Taglio, piallatura e trattamento del | egno;
Fabbri cazi one di fogli

conpensat o,
di fibre, di

pannel | i
particell

Fabbri cazi one di i nbal

(

n vigore dal

Fabbri cazi one di

bl i ndat e) .

(in vigore dal

1999)

1999)

da inpiallacciatura; fabbricazione
stratificati (ad anima listellata),
e ed altri pannelli

| aggi in | egno.

porte e finestre in legno (escluse porte
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20. 30. 2 Fabbricazione di altri elenmenti di carpenteria in |legno e
fal egnaneri a;

20.51.1 Fabbri cazione di prodotti vari in legno (esclusi i nobili);

20.52.1 Fabbri cazi one dei prodotti della |avorazi one del sughero.

Sd10a (in vigore dal 1998)

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone;

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo |ino;

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone.

Sd10b (in vigore dal 1998)

17.40.1 Conf ezi onanento di biancheria da letto, da tavola e per
| ' arr edanent o.

Sdi2u (in vigore dal 1998)
15.81.1 Fabbri cazi one di prodotti di panetteria.

Sd13u (in vigore dal 1999) - Sperinental e
17.30.0 Fi ni ssaggi o dei tessili.

Sd14u (in vigore dal 1999) - Sperinentale

17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimlate, cardatura;

17.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio
| ani ero;

17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assinilate;

17.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre assimlate;
preparazioni in gomtoli e matasse;

17.17.0 Attivita' di preparazione e di filatura di altre fibre tessili

17.22.0 Tessitura di filati tipo | ana cardata;

17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata;

17.25.0 Tessitura di altre materie tessili;

17.60.0 Fabbri cazi one di nmaglierie.

Sd16u (in vigore dal 1999)

18.22.2 Confezione su msura di vestiario.

Sd18u (in vigore dal 1999)

26.21.0 Fabbri cazi one di prodotti in ceram ca per usi donestici e
ornanental i ;

26.30.0 Fabbri cazione di piastrelle e lastre in ceram ca per pavinmenti e
rivestinenti;

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per |'edilizia
in terracotta.

Sd19u (in vigore dal 2000)

28.12.1 Fabbri cazione di porte, finestre e loro telai, inposte e cancell
netallici;

28.12.2 Fabbri cazi one e installazione di tende da sole con strutture
nmetal liche, tende alla veneziana e simli.

Sd20uU (in vigore dal 2000)

28.11.0 Fabbricazione di strutture netalliche e di parti di strutture;

28.21.0 Fabbri cazi one di cisterne, serbatoi e contenitori in netallo;

28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscaldanmento central e

28.30.0 Fabbri cazi one di generatori di vapore, escluse |le caldaie per il
ri scal danento centrale ad acqua cal da;

28.40.1 Produzi one di pezzi di acciaio fucinati;

28.40. 2 Produzi one di pezzi di acciaio stanpati;

28.40.3 Stanpatura e inbutitura di lamere di acciaio; tranciatura e
| avor azi one a sbal zo;

28.40. 4 Sinterizzazione dei nmetalli e loro | eghe;

28.51.0 Trattanmento e rivestinmento dei netalli;

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateri a;

28.62.1 Fabbri cazi one di utensileria a mano;

28.63.0 Fabbri cazi one di serrature e cerniere;

28.71.0 Fabbri cazione di bidoni in acciaio e di contenitori anal oghi;
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28.72.0 Fabbricazione di inballaggi in nmetallo |eggero;

28.73.0 Fabbri cazi one di prodotti fabbricati con fili netallici

28.74.1 Produzione di filettatura e bulloneria;

28.74.2 Produzi one di noll e;

28.74.3 Produzi one di catene fuci nate senza sal datura e stanpate;

28.75.1 Costruzione di stoviglie, pentolanme, vasellane, attrezzi da
cucina e accessori casal i nghi , articoli nmet al |i ci per
| "arredanento di stanze da bagno;

28.75.2 Costruzione di casseforti, forzieri, porte nmetalliche e blindate;

28.75.3 Costruzione di altri articoli nmetallici e nminuteria netallica;

28.75.4 Fabbri cazi one di arm bianche

28.75.5 Fabbricazione di elenenti assenblati per ferrovie o tranvie;

28.75.6 Fabbricazi one di oggetti in ferro, inrane ed altri netalli e
relativi lavori di riparazione.

Sd21u (in vigore dal 1999)

33.40.1 Fabbri cazi one di armature per occhiali di qualsiasi tipo;
nontatura in serie di occhiali comnuni;

33.40. 2 Conf ezi onanento ed apprestanento di occhiali da vista e lenti a
contatto.

Sd22U (in vigore dal 2000)

31.50.0 Fabbri cazi one di apparecchi di illum nazione e di |anpade
elettriche.

Sd24A (in vigore dal 2000)

52.42.5 Conmercio al dettaglio di pellicce e di pelli per pellicceria.
Sd24B (in vigore dal 2000)

18.30.B Confezione di articoli in pelliccia.

Sd25U (in vigore dal 2000)

18. 30. A Preparazione e tintura di pelli;

19.10.0 Pr epar azi one e conci a del cuoio.

Sd26U (in vigore dal 2000)

18.10.0 Confezione di vestiario in pelle.

Sd27uU (in vigore dal 2000)

19.20.0 Fabbri cazione di articoli da viaggio, borse, articoli da
correggiaio e selleria.

Sd29U (in vigore dal 2000)

26.61.0 Fabbri cazi one di prodotti in calcestruzzo per |'edilizia;

26.63.0 Produzi one di cal cestruzzo pronto per |'uso;

26.66.0 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cenento.

Sd32U (in vigore dal 2000)

28.52.0 Lavori di neccanica general e per conto terzi

28.62.2 Fabbri cazi one di parti intercanbiabili per macchi ne utensil
operatrici

29.11.1 Costruzione e installazione di notori a conmbustione interna,

conpresi parti e accessori, manutenzione e riparazione (esclusi i
notori destinati ai nmezzi di trasporto su strada e ad aeronobili);

29.11.2 Costruzione e installazione di turbine idrauliche e term che ed
altre macchine che producono energia neccanica conpresi parti ed
accessori, manutenzi one e riparazi one;

29.12.0 Fabbri cazi one di ponpe e conpressori (conpresi parti ed
accessori, installazione, manutenzione e riparazione);

29.13.0 Fabbri cazi one di rubinetti e val vol e;

29.14.1 Fabbri cazi one di organi di trasm ssione;

29.14.2 Fabbri cazi one di cuscinetti a sfere;

29.21.1 Fabbri cazione e installazione di fornaci e bruciatori;

29.21.2 Ri parazi one di fornaci e bruciatori

.1

Fabbri cazione e installazione di macchine e apparecchi di
sol | evanent o e novi nent azi one
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29. 22.
29. 23.
29. 23.
29. 24.
29. 24.
29. 24.
29. 24.
29. 31.
29. 32.
29. 32.
29. 40.
29. 51.
29. 52.

29. 53.

29. 54.

29. 54.

29. 54.

29. 55.

29. 56.

29. 56.

29. 56.

29. 56.

QOO O

NFE, N

o O o o N PR, W

O

(

Ri parazi one di macchi ne e apparecchi di sollevanmento e

novi ment azi one;

Fabbri cazi one e installazione di attrezzature di uso non
domestico, per la refrigerazione e la ventil azi one;

Ri parazi one di attrezzature di uso non donestico, per la
refrigerazione e |la ventil azi one;

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica;
Costruzione di bilance e nacchine automatiche per la vendita e |la
di stribuzi one (conprese parti e accessori, i nstal | azi one,
manut enzi one e ri parazi one);

Fabbri cazi one di macchine di inpiego generale ed altro nateriale
meccani co n. c. a.

Ri parazi one di altre nacchine di inpiego generale;

Fabbricazione di trattori agricol

Fabbri cazione di altre nmacchine per |'agricoltura, la
silvicoltura e | a zootecni a;

Ri parazione di altre macchine per |"agricoltura, la silvicoltura
e la zootecnia;

Fabbri cazi one di nacchine utensili (conpresi parti ed accessori

i nstal | azi one, nanutenzi one e riparazi one);

Fabbri cazi one di nacchine per la netallurgia (conpresi parti ed

accessori, installazione, manutenzione e riparazione); _
Fabbri cazione di macchine da mniera, cava e cantiere (conpresi
parti ed accessori, installazione, nmanutenzione e riparazione);

Fabbri cazi one di nmacchine per |a |avorazione di prodotti

alinmentari, bevande e tabacco (conpresi parti ed accessori,
instal | azi one, manutenzione e riparazione);

Costruzione e installazione di macchine tessili: di macchine e di
inpianti per il trattamento ausiliario dei tessili; di macchine
per cucire e per maglieria (conpresi parti ed accessori,
manut enzi one e ri parazi one);

Costruzione e installazione di nacchine e apparecchi per

| "industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (conprese
parti ed accessori, manutenzione e riparazione);

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e di macchine

per | avanderie e stirerie (conprese parti ed accessori,
i nstal | azi one, nanutenzi one e riparazione);

Fabbri cazi one di nmacchine per |'industria della carta e de

cartone (conprese parti ed accessori, installazione, manutenzione

e riparazione);

Fabbri cazione e installazione di macchine e apparecchi per le
industrie chimche, petrolchimche e petrolifere (conprese parti
ed accessori, nmanutenzione e riparazione);

Fabbri cazi one e installazione di macchine automati che per la
dosatura, la confezione e per |'inballaggio (conprese parti ed
accessori, manutenzione e riparazione);

Fabbri cazi one e installazione di macchine per |a | avorazi one

delle naterie plastiche e della gomm e di altre macchi ne per
i mpi eghi speciali n.c. a. (conprese parti ed accessori,
nmanut enzi one e ri parazi one);

Fabbri cazione e installazione di macchine per |a |avorazi one del

| egno e materi e simlari (conprese parti ed accessori,
manut enzi one e ri parazi one);

Fabbri cazione di robot industriali per usi nolteplici (conprese
parti ed accessori, installazione, manutenzi one e riparazione);
Fabbri cazione di arm, sistem d'arma e nunizioni;

Fabbri cazi one di elettrodonestici (esclusa riparazione cfr. 52.7);
Fabbri cazi one di apparecchi ad uso domestico non elettrici

(esclusa riparazione cfr. 52.7).

n vigore dal 2000)

Produzi one di netalli preziosi e semlavorati;
Fabbri cazi one di oggetti di gioielleria ed oreficeria di netalli
preziosi o rivestiti di metalli preziosi

Lavorazione di pietre preziose e sem preziose per gioielleria e
uso industrial e.
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Servi zi

Sg31u (in vigore dal 1998)

50.20.1 Ri parazi oni meccani che di autoveicoli

Sg32u (in vigore dal 1998)

50. 20. 3 Ri parazione di inpianti elettrici e di alinentazione per
aut ovei col i .

Sg33u (in vigore dal 1998)
93.02.3 Servi zi degli istituti di bellezza.

Sg34u (in vigore dal 1998)
93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere;
93.02. 2 Servi zi dei saloni di parrucchiere.

Sg35u (in vigore dal 1998)
55. 30. 2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sonm nistrazione.

Sg36u (in vigore dal 1998)
55.30.1 Ri storanti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina.

Sg37u (in vigore dal 1998)
55.40.1 Bar e caffe'
55.40.2 Cel aterie.

Sg39u (in vigore dal 1998)

70.31.0 Agenzi e di rmedi azi one i mrobiliare.

Sg43u (in vigore dal 1998)

50. 20. 2 Ri parazi oni di carrozzerie di autoveicoli.
Sg44u (in vigore dal 1999)

55.11.0 Al berghi e notel, con ristorante;

55.12.0 Al berghi e notel, senza ristorante.

Sg46u (in vigore dal 1998)
29.31.2 Ri parazione di trattori agricoli.

Sg47u (in vigore dal 1998)
50.20.4 Ri parazi one e sostituzione di pneumatici.

Sg49u (in vigore dal 1998)
50.40. 3 Ri parazioni di notocicli e ciclonptori.

Sg50u (in vigore dal 1998)

45.41.0 | nt onacat ur a;
45.43.0 Ri vestinmento di pavinmenti e di nuri
45.44. 0 Tinteggi atura e posa in opera di vetrate.

Sg51u (in vigore dal 1998)
74.84. A Attivita' di conservazione e restauro di opere d arte.

SG56 (in vigore dal 2000) - Sperinentale
85.14.1 Laboratori di analisi cliniche.

Sg58u (in vigore dal 1999)
55.22.0 Canpeggi e aree attrezzate per roul ottes;
55.23.1 Villaggi turistici.

SGs0U (in vigore dal 2000)
92. 72. Stabilinmenti balneari (marittim, lacuali e fluviali).

=

Sg6la (in vigore dal 1998)
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51. 17.

Sg61b
51. 15.

Sg6lc
51. 16.

Sg61d
51. 18.
51. 19.

Sg6le
51. 14.

Sg61f
51. 11.

Sg61lg
51.12.

Sg61h
51. 13.

Sg62u
55. 30.

Sg63u
55. 40.

Sg64u
55. 40.

Sg65u
55. 23.
55. 23.

Sg67u
93. 01.

93. 01.

Sg68u
60. 25.

Sg69a
45. 11.
Sg69b
45.12.
Sg69c
45. 23.

0

0

Intermedi ari del commercio di prodotti alinmentari, bevande e

t abacco.

(in vigore dal 1998)

Intermedi ari del commercio di nobili, articoli per la casa e

ferranenta

(in vigore dal 1998)

Internmedi ari del commrercio di prodotti tessili, di abbiglianmento
(incluse le pellicce), di calzature e di articoli in cuoio.

(in vigore dal 1998)

Intermedi ari del comrercio specializzato di prodotti particolari

n.c.a.;
Internmedi ari del commrercio di vari prodotti senza preval enza di
al cuno.

(in vigore dal 1999)

Intermedi ari del commrercio di nmacchinari, inpianti industriali,
navi e aeronpbili (conprese macchine agricole e per ufficio).

(in vigore dal 1999)

Intermedi ari del commercio di materie prine agricole, di aninal
vivi, di materie prine tessili e di sem | avorati.

(in vigore dal 1999)
Internediari del commercio di conbustibili, mnerali, netalli e

prodotti chimci per |'industria.

(in vigore dal 1999)

Intermedi ari del commercio di |egnanme e materiali da costruzi one.

(in vigore dal 1999)

Ri storanti con annesso intratteni nento e spettacol o.

(in vigore dal 1999)

Bar, caffe' con intrattenimento e spettacol o.

(in vigore dal 1999)

Bottiglierie ed enoteche con somn ni strazi one.

(in vigore dal 1999)

Affittacanere per brevi soggiorni, case per vacanze;

Altri esercizi alberghieri conplenmentari (conpresi i residences).

(in vigore dal 1999)

Attivita' delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti
comunita';
Servizi delle |lavanderie a secco, tintorie.

(in vigore dal 1998)
Trasporto di nerci su strada.

(in vigore dal 1999) - Sperinental e per inprese con ricavi
superiori a 2 mliardi
Derol i zione di edifici e sistemazione del terreno.

(in vigore dal 1999) - Sperinental e per inprese con ricavi
superiori a 2 mliard
Trivellazioni e perforazioni.

(in vigore dal 1999) - Sperinental e per inprese con ricavi
superiori a 2 niliardi

e

Costruzione di autostrade, strade, canpi di aviazione e inpianti

sportivi.
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Sg69d
45, 24.
Sg69e
45. 21.
45, 22.
45. 25.

Sg70u
74.70.

Sg71u
45. 45,
45. 45,

SGr72A
60. 22.

SGr2B
60. 21.
60. 23.
60. 24.

SGr4U
74.81.
74. 81.

Commer ci o

SMO1U
52. 11.
52. 11.
52. 11.
52. 27.
SMO2U
52. 22.
52. 22.
SMD3A
52. 62.
52. 63.
SMD3B
52. 62.
52. 62.
52. 63.
SMD3C
52. 62.
52.62.

52.62.

(ool

1
2

H bhowN

~N o O

(in vigore dal 1999) - Sperinental e per inprese con ricavi
superiori a 2 mliardi

Costruzione di opere idrauliche.

(in vigore dal 1999) - Sperinmental e per inprese con ricavi
superiori a 2 mliardi

(

(

(

(

(

(

(

(

(

(

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di ingegneria
civile;

Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di
edifici;

Al'tri lavori speciali di costruzione.

n vigore dal 1998)
Servi zi di pulizia.

n vigore dal 1999)
Attivita' non specializzate di lavori edili;
Altri lavori di conpletanmento di edifici

n vigore dal 2000)
Trasporti con taxi.

n vigore dal 2000)

Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri;
Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri;
Altri trasporti terrestri di passeggeri

n vigore dal 2000)
Studi fotografici;
Laboratori fotografici per |o sviluppo e stanpa.

n vigore dal 1998)
Commercio al dettagli
Comrercio al dettagli
Commercio al dettagli
eserci zi ;

Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alinentari
e bevande.

dei supernercati;
dei mninercati
di prodotti alinmentari vari in altri

[eNeNe]

n vigore dal 1998)

Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equine, ovine e
capri ne;

Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, selvaggina,
cacci agi one.

n vigore dal 1998)

Commercio al dettaglio anmbulante a posteggio fisso di alinmentari

e bevande;

Commercio al dettaglio a posteggio nobile di alinentari e bevande.

n vigore dal 1998)

Comrercio al dettaglio anbulante a posteggio fisso di tessuti;
Commercio al dettaglio anmbulante a posteggio fisso di articoli di
abbi gl i anent o;

Commercio al dettaglio a posteggio nobile di tessuti e articol

di abbi gl i anent o.

n vigore dal 1998)

Commercio al dettaglio anmbul ante a posteggio fisso di nobili e
articoli diversi per uso donestico;

Commercio al dettaglio anmbulante a posteggio fisso di articoli di
occasi one sia nuovi che usati;

Commercio al dettaglio anbul ante a posteggio fisso di altri
articoli n.c.a.;
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52. 63.

SMD3D

52.62.

SMb4U

52. 31.

SMDSA

52.42.
52. 42.
52. 42.

SMD5B

52.42.
52. 43.
52. 43.

SMDGA

52. 44.

52. 45.
52. 45.

52. 45.
52. 45.

SMD6B

52. 45.

SMD6C

52. 44.
52. 44.

SMO7U

52. 41.
52. 42.

SMDSA

52. 48.

SMD8B

52. 48.

5

NEFR O WN -

gaw DNFkr W

Altro comerci o anbul ante a posteggi o nobile.

(in vigore dal
Commerci o al
pelletterie.

(in vigore dal
Far maci e

(in vigore dal
Commerci o a
Commerci o al
Commer ci o al
cam ci e.

(

n vigore dal
Commerci o a
Commerci o al
Commer ci o al

(

n vigore dal
Conmmerci o al

1998)
dettaglio anmbul ante a posteggi o fisso di

cal zature e

2000)

1998)

dettaglio di confezioni per adulti;

dettaglio di confezioni per bambini e neonati;
dettaglio di biancheria personale, naglieria,
1998)

dettaglio di cappelli, onbrelli, guanti e cravatte;
dettaglio di calzature e accessori, pellam;
dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio.
1998)

dettaglio di articoli per |'"illum nazione e

materiale elettrico vari o;

Commerci o al
Commer ci o al
giradi schi e
Conmmer ci o al
Conmmer ci o al

(

n vigore dal
Commer ci o al

(

n vigore dal
Commer ci o al
vasel | ane;

Commerci o al

(

n vigore dal
Conmer ci o al
Commer ci o al

(

n vigore dal
Commer ci o al

(

n vigore dal
Conmmerci o al
nmuni zi oni ; di

chincaglieria e bigiotteri a.

(

n vigore dal
Commerci o di

(

n vigore da
Commerci o al
(conpr esi

(

n vigore dal
Conmmer ci o di
Commer ci o al
not oci cl i

(in vigore dal
Conmrerci o al

(in vigore dal
Commerci o al

dettaglio di el ettrodonesti ci

dettaglio di apparecchi radio, televisori,

registratori;

dettaglio di dischi e nastri

dettaglio di macchine per cucire e per maglieria.
1998)

dettaglio di strunmenti nusicali e spartiti.

1998)

dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e

dettaglio di articoli diversi per uso domestico.
1999)

dettaglio di filati per maglieria;

dettaglio di nerceria, cucirini, filati, ricam.
1999)

dettaglio di giochi e giocattoli.

1999)

dettaglio di articoli sportivi, biciclette, arm e
articoli per il tenpo libero; articoli da regal o,
1999)

aut ovei col i .

1999)

"ingrosso e al dettaglio di notocicli e ciclonotori

internediari).

1999)
parti e accessori di autoveicoli
"ingrosso e al dettaglio di pezzi di

e ciclonotori.

2000)

dettaglio di libri nuovi.

1999)

dettaglio di articoli di profumeria,
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prodotti per toletta e per |'igiene personale.

SML7U (in vigore dal 2000)

51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e |egunm secchi

51.21.2 Commercio all'ingrosso di senenti e alinmenti per il bestiane,
piante officinali, sem oleosi, oli e grassi non comrestibili,
pat ate da sem na;

51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffe'

SML8A (in vigore dal 2000)

51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante.

SML9U (in vigore dal 2000)

51.41.1 Conmercio all'ingrosso di tessuti;

51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e

passamaneri a;

51.41.3 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa (conpres
tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi);

51.41. A Conmmercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili;

51.41.B Conmercio all'ingrosso di spaghi, cordanme, sacchi, tele di yuta
e simli;

51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbiglianmento e accessori;

51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e
simli;

51.42.5 Conmercio all'ingrosso despecializzato di abbiglianento e

cal zat ure.

SM20oU (in vigore dal 2000)
52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria
e forniture per ufficio.

SM21A (in vigore dal 2000)

51.31.0 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e surgelati).

SW1B (in vigore dal 2000)

51.34.1 Comrercio all'ingrosso di bevande al coliche;

51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande.

SMe1C (in vigore dal 2000)

51.39.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi

51.39.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congel ati,
surgelati, conservati, secchi

SM21D (in vigore dal 2000)

51.32.1 Commercio all'ingrosso di carni fresche;

51.32.2 Commercio all'ingrosso di carni congelate e surgel ate.

SM21E (in vigore dal 2000)

51.33.1 Commercio all'ingrosso di prodotti caseari e di uova.

SM21F (in vigore dal 2000)

51.32.3 Commercio all'ingrosso di prodotti di saluneria;

51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alinentari;

51.36.1 Comrercio all'ingrosso di zucchero;

51.36.2 Commercio all'ingrosso di cioccolato e dol cium;

51.37.2 Commercio all'ingrosso di te', cacao, droghe e spezie;

51.38.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati;

51.38.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alinentari
bevande e tabacco;

51.39.3 Comrercio all'ingrosso di conserve alinentari e prodotti affini

51.39. A Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, paste alinentari
ed altri prodotti da cereali

51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alinentari

SMP5A (in vigore dal 2000)
51.47.6 Comrercio all'"ingrosso di giocattoli
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SM25B (in vigore dal 2000)
51.47.7 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (conprese le
biciclette).

SMe6U (in vigore dal 2000)

51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottam netallici

51.57.2 Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della |avorazi one
i ndustri al e;

51.57.3 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non

nmetallici (vetro,carta, cartoni, ecc.).
SM27A (in vigore dal 2000)
52.21.0 Commercio al dettaglio di frutta e verdura.
PROFESSI ONI STI

Sko1u (in vigore dal 2000) - Sperinentale
74.11.2 Attivita' degli studi notarili.

SK0O2U (in vigore dal 2000) - Sperinentale
74.20.2 Studi di ingegneria.

SKo3U (in vigore dal 2000) - Sperinentale
74.20. A Attivita' tecniche svolte da geonetri

SK04U (in vigore dal 2000) - Sperinentale
74.11.1 Attivita' degli studi |egali

SKo5U (in vigore dal 2000) - Sperinentale

74.12. A Servizi in materia di contabilita', consul enza societari a,
i ncarichi giudiziari, consul enza fiscale, forniti dai dottori
commerci alisti;

74.12.B Servizi in materia di contabilita', consul enza societari a,
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti da ragionieri e
periti commerciali;

74.14.2 Consul enze del | avoro.

SKO8U (in vigore dal 2000) - Sperinentale
74.20.C Attivita' tecniche svolte da disegnatori.

SK16U (in vigore dal 2000) - Sperinentale
70.32.0 Ammi ni strazi one e gestione di beni immbili per conto terzi.

SK17U (in vigore dal 2000) - Sperinentale
74.20.B Attivita' tecniche svolte da periti industriali.

SK18U (in vigore dal 2000) - Sperinentale
74.20.1 Studi di architettura.

SK20U (in vigore dal 2000) - Sperinmentale
85.32.B Attivita' professionale svolta da psicol ogi

Sk21U (in vigore dal 2000) - Sperinentale
85.13.0 Servi zi degli studi odontoiatrici.

ALLEGATO 2

Nel |l a presente tabella sono elencati gli studi di settore interessati dallo
spostanmento di alcuni dati del quadro Z ai quadri di esatta appartenenza.
Nella prima colonna sono indicati i dati richiesti nel vecchio quadro Z e
nel l a seconda colonna i righi di riferinmento nei nuovi nodelli
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1.1 SERVI ZI

SG31U

lzos o
lzoa oA
lzos  qms
SG32U

lzo3 4
lzoa s
lzos b
SG43U

lzos Qo
l\zo4  qmes
lzos o
S&4U

lzos o2
SA7U

lz3 o7
lzoa  ms
lzos  qme
SG58U

lzo3  qe3
lzoa  Bs5
lzos |6
lzo6  qes
SG1A

l\zo3  qas
lzoa  jar
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S1B

| Z03 | C16 |
| Z04 | C17 |
S&s1C

| Z03 | C15 |
| Z04 | C16 |
SG61D

| Z03 | C16 |
| Z04 | C17 |
SGB1E

| Z03 | C15 |
| Z04 | C16 |
SGB1F

| Z03 | C15 |
| Z04 | C16 |
S&*H1G

| Z03 | C16 |
| Z04 | C17 |
SGB1H

| Z03 | C16 |
| Z04 | C17 |
SE5U

| Z03 | BO6

S&8U
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SMD1U |
(z03 m7
|zo4 s
|zos Ble
|zo6 b
|z07  me
|zo8 o7
|zo8 b
lz0 b
SMD2U

|z03 e
|zo4 |Bo®
|zos Ble
SMD3A
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| 203 | D07

SMD3B

|z03 s
SMD3C

|z03 s
SMD3D

|z03 s
SMD5A

|z03 B,
|zo4 pe4
|zos " |pes
lzo6 o4
(zo7 5
|zo8 T Ime
lzos T
(zt0 |8
(z11 me
lz12 e
SMD5B

|z03 B,
|zo4 b
|zos |meo
lzo6 e
(z07 Mo
|zo8 per
lzos 2
(zt0 3
(z11 4
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| Z12 | D21

SMDBA I
[z03 B2
l[z04  |voceripetutainz29 e z30 |
|zos  po
SMD6B

(z03  yeor
lz04 ype
SM6C

[z03 B2
lzo4  p4
SMO7U

[z03 B2
lz04 ps
|zos s
lz06 lpa4
lzo7 qps
|zo8 e
[zoe  yper
[z0 |ps
SMD8A

[z03 qBs
lzo4  ypet
|zos  ype2
lzo6  lcoincide con D23 |
|z07  ypa
SMD8B

|z03 s
lzo4 s
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| Z05 | D45 |
lzo6  Ime
|z07
|zo8 |m8
lzoe  mde
lzt0 Imo
lz11 o
lzi2 7 per
(z13  pe2
|zt4  Jcoincide con D23 |
|z " |p
lzt6 "m0
SMD9A

|z03 |Bo®
|zo4 b8
lzos " |pes
lzo6  pee
|z07  mo
SMD9B

|z03 B8
|zo4 b
lzos  ypee2
lzo6 pes
|zo7  pe4
SMLOU

|z03 |BOS
(zo4 7 pea
|zos o7
|zo6 b0
(z07 b
|zo8 b2
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SD04B

lzos o2
lzo4 g3
lzos o4
SD04C

lz3 oot
lzoa o
lzos g2
SD04D

lzos ot
l\zo4 g2
lzos o4
SDO6U

lzos ez
lzoa ez
lzos  qms
lzo6  |EO5
SDO9A

lzos  qE2
lzoa s
SD09B

lzos  qe2
l\zo4 .y’
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SD09C

lzo3  qme
lzoa  qmo
SD09D

lzs o’
lzoa o
SDO9E

lzos  qoer
lzo4  qmes
SD13U

lzos  qzs
lzoa  qze
lzos qza
lzo6 qzs
l\zo7  qz.
lzos ozt
SD14U

lzos o7
SD21U

lzos o4
l\zo4  qms
lzos oot
lzo6 o
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